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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

DALLA CHIESA. - Al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere — premesso che: 

nella Repubbl ica popola re cinese il 
leader s tudentesco Vang Dan è s ta to con­
danna to a una pena detentiva di undici 
anni per reat i di opinione; 

la s t ampa non ha evidenziato prese di 
posizione del Governo i tal iano su quella 
che l ' interrogante r i t iene u n a palese e 
grave violazione dei fondamenta l i diritt i 
uman i e civili; 

il nos t ro paese coltiva con la R e p u b ­
blica popolare cinese proficui r appo r t i eco­
nomici e commercial i , tali da favorire la 
considerazione e l ' influenza delle iniziative 
diplomatico-poli t iche del Governo i tal iano; 

si sono rivolti con u n appel lo al Mi­
nistro degli affari esteri, inviato il 14 no­
vembre scorso più di 120 deputa t i di tutt i 
i part i t i politici - : 

quali passi in tenda compiere la di­
plomazia i tal iana presso il Governo di Pe­
chino perché nella Repubbl ica popolare 
cinese sia garant i ta l ibertà di opinione, di 
critica e di dissenso, anche organizzato, e 
sia resti tuita la l ibertà personale ai prigio­
nieri politici. (4-05450) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

« chi è ch iamato a funzioni pubbl iche 
elettive ha dir i t to di d i spor re il t empo 
necessario al loro a d e m p i m e n t o e di con­
servare il suo posto di lavoro (articolo 51, 
comma terzo, della Costituzione) »; 

« (...) i lavoratori d ipendent i eletti 
nelle commissioni consiliari fo rmalmente 
istituite h a n n o dir i t to di assentars i dal 
servizio per pa r tec ipare alle r iunioni degli 
organi degli enti di cui fanno pa r t e » (legge 
n. 816 del 1985, art icolo 4); 

il signor Antonio Di Matteo nella con­
sul tazione elet torale amminis t ra t iva del 
1995 è s ta to eletto consigliere comuna le 
della città di Bari per la lista del Par t i to 
della r i fondazione comunis ta ; 

il sudde t to Di Matteo è d ipendente 
della ferrovie dello Stato spa, con qualifica 
di capo t reno , presso l 'Idr viaggiante di 
Bari; 

10 stesso Di Matteo da alcuni mesi è 
posto nelle condizioni di non poter fruire 
dei permessi previsti dalla legge per l 'esple­
t amen to delle sue funzioni di consigliere 
comunale ; 

tale s i tuazione si riflette negativa­
mente sulle condizioni mater ia l i di vita del 
signor Di Mat teo e pregiudica la stessa 
possibilità di cor r i spondere p ienamente ai 
compiti p rop r i del suo m a n d a t o elettivo; 

11 p e r d u r a r e della descri t ta s i tuazione 
appa re pregiudizievole anche ai fini di un 
corre t to svolgimento dei lavori del consi­
glio comuna le di Bari — : 

qual i provvediment i urgenti in tenda 
assumere presso le ferrovie dello Stato spa 
per garan t i re al consigliere comunale An­
tonio Di Mat teo l 'esercizio pieno del suo 
manda to . (4-05451) 

SAPONARA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

i mass media h a n n o da to notizia del­
l 'azione discipl inare p romossa dal procu­
ra to re generale della Cassazione nei con­
fronti del Sost i tuto p rocu ra to r e della Re­
pubblica di La Spezia, do t tor Alberto Car­
dino, per « avere quest i fatto dichiarazioni 
generiche sul coinvolgimento di politici 
nell ' inchiesta spezzina, cedendo incauta­
mente alle insistenze dei giornalisti e senza 
valutare le incer tezze che queste afferma­
zioni avrebbero provocato nel paese »; 

l ' in terrogante condivide p ienamente 
tale iniziativa, a t teso che l'attività del ma-
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gistrato deve essere ispirata al p iù assoluto 
r iserbo e mai indulgere al benché min imo 
protagonismo; 

in passa to altri magistrat i h a n n o te­
nuto, più o m e n o incau tamente , analoghi 
compor tament i . Si pensi ad esempio all 'in­
tervista ri lasciata dal p r o c u r a t o r e della Re­
pubblica di Milano il 5 o t tobre 1994 al 
Corriere della Sera, nella quale si p r ean ­
nunziava il coinvolgimento di politici ad 
alto livello nell ' inchiesta tangentopoli ed 
alla notizia, da ta il 22 novembre 1994, 
sempre dal Corriere della Sera, circa l'av­
viso a compar i r e notificato a Berlusconi, 
men t re lo stesso presiedeva a Napoli il 
congresso in ternazionale sulla cr iminali tà; 

nessun 'azione disciplinare fu p ropo­
sta in questi casi, nonos tan te la consape­
volezza da pa r t e del magis t ra to delle r i ­
percussioni che la notizia avrebbe provo­
cato nel paese, t an to che r i tenne oppor­
tuno r ende rne edot to il Capo dello Stato; 

l 'opinione pubblica è sconcer ta ta di 
fronte alla dispar i tà di t r a t t a m e n t o r iser­
vata ai due magistrat i — : 

se vi s iano criteri certi, e quali , che 
regolano l 'azione discipl inare nei confronti 
dei magistrat i , o se piut tos to gli stessi 
mut ino a seconda si t ra t t i di magistrat i 
ma tu r i e potent i o magistrat i giovani, sco­
nosciuti ed indifesi, ovvero ancora a se­
conda dello sch ie ramento cui appa r t en ­
gono i politici oggetto delle interviste. 

(4-05452) 

SCIACCA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 16 se t tembre 1996, al Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
veniva sottoscri t to t ra le par t i sociali u n 
accordo sugli assetti produtt ivi ed occupa­
zionali del g ruppo Italtel per il t r iennio 
1996-1998; 

tale accordo prevedeva, t r a l 'altro, 
tagli occupazional i nella misu ra di 3150 
unità. Si giungeva a tale cifra in seguito a 
dimissioni incentivate ed all 'utilizzo dello 

s t r u m e n t o della mobil i tà lunga, men t r e in 
origine si prevedevano qua t t romi lac inque­
cento esuberi ; 

si indicava, per il b iennio 1996-1998, 
l 'utilizzo della cassa integrazione a ro ta­
zione per gli opera i e per gli impiegati: nel 
complesso tale misura avrebbe dovuto 
coinvolgere 1350 addett i ; 

si prevedeva, inoltre, l 'utilizzo della 
r iduzione del l 'orar io di lavoro, che avrebbe 
dovuto contenere gli esuberi , a fine 1998, 
a n o n più di 2370 uni tà —: 

se non ri tenga di verificare quali 
s iano a t tua lmente gli sviluppi e l 'a t tuazione 
di tale accordo, con r i fer imento specifico 
alla s i tuazione della sede r o m a n a del­
l 'azienda; 

se in tenda accer ta re che non si s iano 
verificati illeciti r iguardan t i u n utilizzo di­
scr iminator io della cassa integrazione, nei 
confronti di d ipendent i « scomodi » per la 
stessa azienda; 

se nel f ra t tempo l'Italtel stia assu­
m e n d o personale e se utilizzi il lavoro 
s t r aord ina r io e consulenze es terne per 
svolgere attività effettuabili con il perso­
nale della società. (4-05453) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'azione pra t ica dei medici, dei far­
macisti , dei farmacologisti , dei r icercatori , 
degli ammin i s t r a to r i e dei politici che si 
occupano di sanità, r isulta di grandiss imo 
impa t to sociologico e p re suppone u n re ­
t ro t e r r a di riflessione, approfondimento 
teorico, r i ferimenti s torico-cultural i ; 

fino ad oggi, tale approfondimento ha 
de te rmina to uno sviluppo legislativo che, 
nell 'equil ibrio fra diritt i e doveri, ha crea to 
le basi deontologiche sulle quali agiscono 
tut t i gli opera to r i sani tar i ; 

esiste una sostanziale simili tudine fra 
le leggi sani tar ie che regolano l'attività 
farmaceut ica ( regolamento ordinistico, 
esercizio della professione di farmacista, 
esercizio della farmacia, produzione , di-
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str ibuzione e vendita delle sostanze medi ­
cinali), e le n o r m e legislative che regola­
men tano l'attività di pubblici tà dei medi­
cinali per uso u m a n o e l'attività di infor­
mazione scientifica sui farmaci; 

gli informator i scientifici possono 
consegnare campioni gratuit i di medicinali 
ai medici; 

tali campioni gratuit i possono essere 
consegnati al medico solo dopo la r ichiesta 
di questi, espressa a t t raverso una richiesta 
scritta su p ropr io r icet tar io, f i rmata e da­
tata, come una no rma le prescr iz ione me­
dica per il farmacista; 

il codice penale , all 'articolo 443 
(Commercio o somminis t raz ione di medi ­
cinali guasti), così si espr ime: « ch iunque 
detiene per il commercio , pone in com­
mercio, o somminis t ra medicinali guasti o 
imperfett i è puni to con la reclusione da sei 
mesi a t re anni e con la mul ta »; 

la g iur i sprudenza registra una sen­
tenza della Cassazione (8 giugno 1966, 
mass Cass. pen., 1966, 1287) nella quale si 
legge: "A differenza delle sostanze a l imen­
tari adul tera te , che sono nocive per la 
salute di ognuno, le sostanze medicinali 
contraffatte o adu l te ra te sono pericolose 
per la salute pubbl ica perché , dovendo pe r 
definizione essere somminis t ra te ad indi­
vidui ammala t i , possono prec ludere ad essi 
la possibilità di r ecupe ra re lo stato di 
salute compromesso dalla infermità o pos­
sono add i r i t tu ra aggravarne le condizio­
ni »; 

ne consegue che, se il campione gra­
tuito di medicinale deve essere consegnato 
solo al medico che ne faccia richiesta at­
t raverso una r icet ta compila ta secondo le 
n o r m e vigenti, l ' informatore scientifico 
avrebbe due alternative: recarsi allo s tudio 
medico t r a spo r t ando ivi, con mezzo omo­
logato alla funzione, tutt i i campioni del 
listino della p ropr ia azienda, oppu re in 
man ie ra più consona alla normat iva vi­
gente, p r ende re dal medico la r ichiesta di 
eventuali campioni e trasferir le al l 'azienda 
da cui dipende; 

le az iende farmaceut iche costr ingono 
gli informator i scientifici a t r a s p o r t a r e 
presso lo s tudio dei medici campioni gra­
tuiti dei soli medicinali in p romozione , 
privi dei normal i requisiti di immagazz i ­
n a m e n t o e di t raspor to , e perciò classifi­
cabili come guasti o imperfett i - : 

cosa abbia fatto finora il min is te ro 
della sani tà per affrontare ques to grave 
r ischio per la salute pubblica. (4-05454) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere: 

quali s iano i motivi per i quali il 
giovane carab in ie re Giuseppe Carlino, na to 
il 15 gennaio 1969, a r ruo la to il 18 gennaio 
1990, non riesce ad essere trasferi to nel 
Salento, nonos tan te fin dal 30 agosto 1995 
abbia p resen ta to d o m a n d a di t rasferi­
m e n t o (motivata dalle precar ie condizioni 
di salute dei genitori) e malgrado il fatto 
che, in da ta 21 gennaio 1996, i genitori 
abb iano passa to la visita medica presso 
l 'ospedale mil i tare di Bari . At tua lmente il 
giovane pres ta servizio presso la case rma 
di Viale Fonta ine 1 a S a m m a r t i n o . (4-

05455) 

SCOCA. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

la mor t e del pugile Fabr iz io De 
Chiara r ip ropone il grave p rob lema del 
r ischio di offesa al l ' incolumità fisica, cau­
sato da forme di violenza, ammesse o 
tol lerate nelle attività sportive; 

il p rob lema si es tende par t icolar­
men te alla definizione dei doveri di dili­
genza gravanti sui soggetti investiti del 
compi to di ass icurare , in via preventiva, 
che tale r ischio sia contenuto nella misura 
più elevata possibile; 

le vigenti n o r m e penali , in q u a n t o tese 
a sanz ionare i compor tament i illeciti già 
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commessi, non h a n n o a lcuna efficacia, se 
non indiretta, nella prevenzione del det to 
rischio; 

le cosiddette car te federali, emesse 
dagli organismi prepost i alla disciplina dei 
vari sport, non sono sufficienti a garan t i re 
un 'adeguata prevenzione del r ischio in 
questione; 

specificamente, per la pra t ica del pu­
gilato, r ispet to alla quale tale r ischio si 
presenta elevato, si r ende necessar ia un ' ap ­
posita normativa, tesa non solo ad accer­
tare adegua tamente p r ima delle gare, le 
condizioni di idoneità degli atleti, ma an­
che a stabilire le misure da ado t ta re nel 
corso delle gare stesse —: 

se nell 'attesa che il Pa r l amen to emani 
una regolamentazione normat iva speciale 
sul problema, in t endano as sumere inizia­
tive idonee a sospendere , t emporanea ­
mente, quelle attività sportive, in par t ico­
lare il pugilato, r ispet to alle quali l'inci­
denza del r i ch iamato r ischio si palesi, più 
r icorrente . (4-05456) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro de­
gli affari esteri. — Per sapere: 

di chi s iano le responsabi l i tà della 
p reparaz ione del vertice mondia le della 
Fao sul l 'a l imentazione che si è t enu to nei 
giorni scorsi a Roma, at teso che n o n poche 
sono state le insufficienze circa l ' intera 
organizzazione della Conferenza: c lamo­
rosa consegna dei badge personal i u n 
quar to d 'ora p r ima del l 'orar io previsto 
d'ingresso, le ore 9, poiché e r ano stati 
incau tamente inviati presso l ' aeropor to di 
Ciampino; lunghe file d 'at tesa fino a 
un 'ora , agli ingressi dei delegati, pe rché 
forniti di pochissimi impiant i di metal de­
tector, con impossibili tà perfino per i com­
ponent i della delegazione ufficiale i taliana, 
come l ' interrogante, di essere present i alla 
fase iniziale della conferenza. (4-05457) 
e 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere : 

se, con r i fer imento alla legge n. 104 
1992, alle circolari ministerial i a essa se­

guite e al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica del 24 febbraio 1994, sia a 
conoscenza del fatto che nelle scuole ita­
liane gli a lunni por ta to r i di handicap ini­
ziano con es t remo e grave r i t a rdo le re­
golari lezioni per m a n c a n z a degli inse­
gnant i di sostegno, per assenza del servizio 
sani tar io , e per l'infinità di ba r r i e r e archi ­
tet toniche, oltre che mental i ; 

se, in par t icolare in provincia di Mes­
sina, risulti che il provvedi tora to agli studi 
nominerebbe , med iamen te dopo sessanta 
giorni dall ' inizio de l l ' anno scolastico, i do­
centi non curr icular i , impedendo ai quasi 
duemila por ta tor i di handicap di scuola 
ma te rna , e lementare , media e secondar ia 
di par tec ipare al l ' indispensabile avvio del 
loro dir i t to allo studio, sanci to dalla costi­
tuzione oltre che dalle vigenti; 

se non r i tenga t r oppo burocra t i ca 
l 'applicazione della legge sulla de te rmina­
zione degli organici; 

se non ri tenga di voler verificare, ma­
gari a t t raverso ispezioni ministerial i , i mo­
tivi che impediscono il regolare app ron ta ­
men to delle « diagnosi funzionali dei profili 
d inamici funzionali, dei piani educativi in­
dividualizzati », indispensabil i alla piena 
real izzazione del dir i t to al l ' is truzione dei 
por ta tor i di handicap. (4-05458) 

EDUARDO BRUNO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

con apposi to ord ine del giorno, il 
consiglio comuna le di F i renze invitava gli 
organi prepost i ad approvare il regola­
men to del l ' aeropor to « A. Vespucci »; 

tale regolamento dovrebbe contenere 
il n u m e r o dei voli, gli o ra r i l imite di de­
collo ed atterraggio, gli angoli di a t ter rag­
gio, e n o r m e relative ai p roblemi della 
s icurezza e de l l ' inquinamento - : 

se non in tenda sollecitare gli organi 
competent i al fine di accelerare la predi ­
sposizione del regolamento in oggetto. 

(4-05459) 
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BOCCHINO. - Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

lungo la s t rada provinciale Aversa-
Lusciano-Parete (in provincia di Caserta) 
corre un e le t t rodot to i cui cavi sorvolano, 
a breve altezza dal suolo, le abi tazioni 
p ra t i camente contigue ai tralicci; 

autorevoli e recent i r icerche, t ra le 
quali una dell ' isti tuto super iore di sanità, 
h a n n o d imos t ra to l 'esistenza di un r a p ­
por to t ra l ' insorgere di fenomeni tumora l i 
e l 'esposizione ai campi elet t romagnetici 
generati da elet trodott i ; 

l 'Epa (l 'ente federale s ta tuni tense pe r 
la protez ione ambientale) considera i p re ­
detti campi elet tromagnetici , re la t ivamente 
agli effetti cancerogeni, allo stesso livello 
del cadmio, e quindi add i r i t tu ra più per i ­
colosi del Ddt o della diossina; 

le principal i misure di prevenzione 
sono oggi costituite dal l 'adozione di t rac ­
ciati che consen tano di r i spet tare idonei 
limiti di d is tanza dalle abi tazioni e dagli 
altri luoghi di p e r m a n e n z a pro lungata 
della popolazione, nonché dall ' impiego di 
tecnologie di t r a spor to della cor ren te al­
ternative alla t rasmiss ione per cavo aereo, 
come ad esempio quella per cavo sotter­
raneo; 

inoltre, u n decre to del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i del 23 apri le 1992 ha 
fissato, a tutela della salute pubblica, le 
dis tanze (dai dieci ai ventot to metri) che 
devono sussistere t ra i fabbricati adibiti ad 
abi tazione (o ad al t ra attività) e gli elet­
t rodot t i - : 

quali iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere per la delocalizzazione, lungo una 
diret tr ice lon tana dal cen t ro abi ta to o per 
il so t t e r ramento del l 'e let t rodotto di cui in 
premessa, al fine di garan t i re appieno il 
diri t to alla salute, cost i tuzionalmente r ico­
nosciuto, delle popolazioni interessate dei 
comuni di Pare te e Lusciano. (4-05460) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei lavori pubblici. — Per sapere — 
premesso che: 

a seguito dei recent i eventi calamitosi 
che h a n n o in teressa to l ' intera regione Mar­
che, il bacino del fiume Tronto ha nuova­
men te r ipor ta to ingentissimi dann i sia al­
l 'agricoltura sia ai beni pubblici e privati , 
a causa di frane e smot tament i e dello 
s t r a r ipamen to di molt i to r ren t i e fossi af­
fluenti del Tron to stesso, e, in alcuni punt i , 
del corso d 'acqua pr incipale; 

la s i tuazione del l ' intero bacino del 
Tron to è da s empre in a l larme; prova ne 
sia il fatto che già dal l 'apri le del 1992 il 
fiume sfondò dagli argini, p rovocando ri­
levantissimi dann i agli abi tat i di Monte-
p r a n d o n e e Por to d'Ascoli, e che, da allora, 
solo grazie a l l 'operato del locale Genio 
civile si è intervenut i per il r ipr is t ino degli 
argini danneggiati , che h a n n o c o m u n q u e 
consent i to a lmeno di l imitare i danni , che 
a l t r iment i sa rebbero stati ancora più in­
genti; 

la legge 18 maggio 1989, n. 183, det ta 
n o r m e per il r iasset to organizzat ivo e fun­
zionale della difesa del suolo ed ha lo 
scopo di ass icurare la difesa e la sistema­
zione idrologica dei corsi d 'acqua, il r isa­
n a m e n t o delle acque, la fruizione e la 
gestione del pa t r imonio idrico per gli usi di 
raz ionale sviluppo economico e sociale e la 
tutela degli aspett i ambienta l i ad essi con­
nessi; 

per tale finalità, il te r r i tor io della 
nazione è s ta to suddiviso in bacini idro­
grafici e sono state istituite le Autori tà di 
bacino di r i levanza nazionale, interregio­
nale e regionale, a seconda de l l ' impor tanza 
del bacino stesso; 

l 'Autorità di bac ino r appresen ta il 
solo o rgano prepos to dalla legge a piani­
ficare tu t te le attività r icadent i en t ro il 
bacino idrografico in mater ia : difesa del 
suolo, r ecupero idrogeologico, botanico e 
faunistico, attività estrattive, difesa e con­
sol idamento delle r isorse idr iche e del loro 
sf rut tamento , discariche; 
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per tale scopo viene adot ta to come 
s t rumento di a t tuaz ione il « piano di baci­
no », che ha valore di p iano terr i tor ia le di 
settore ed è lo s t rumen to conoscitivo, nor­
mativo e tecnico-operat ivo median te il 
quale vengono pianificate e p r o g r a m m a t e 
le azioni di cui sopra; 

l 'articolo 15 della legge n. 183 del 
1989 delimita il bac ino interregionale del 
fiume Tronto t ra le regioni Marche, Lazio 
ed Abruzzo; 

a seguito di un intesa t ra le predet te 
regioni, approva ta dalla regione Marche, in 
qualità di regione pilota, con del iberazione 
n. 49 del 15 o t tobre 1991, venne istituita 
l 'Autorità di bacino del fiume Tronto, con 
sede in Ascoli Piceno, che divenne opera­
tiva solo dopo l 'alluvione del fiume Tronto 
del 1992, con la n o m i n a del comita to isti­
tuzionale, tecnico e del segretario generale; 

da ta l 'urgenza r appresen ta ta dalla 
critica s i tuazione in cui versava e versa 
tu t tora l ' intero bacino del Tronto, come gli 
ultimi eventi h a n n o d imost ra to , l 'obiettivo 
pr imar io della costi tuita Autori tà di bacino 
era ed è la predisposiz ione del p iano di 
bacino, senza il quale è impossibile p ro ­
g r a m m a r e ogni t ipo di intervento su vasta 
scala che vada ol t re la o rd inar ia m a n u ­
tenzione; 

a d is tanza di ann i invece e senza 
giustificati motivi, del p iano di bacino non 
sembrano esserci n e p p u r e le premesse, co­
st i tuendo ciò u n grave d a n n o in mater ia di 
tutela ambienta le e di s icurezza e salute 
pubblica, causando pregiudizievoli r i tardi 
nella p rog rammaz ione dei necessari inter­
venti di difesa con conseguenti onerosi 
danni a car ico della colletività ad ogni 
verificarsi di eventi calamitosi — : 

se non r i tengano necessar io interve­
nire al r iguardo presso il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , così come chiara­
mente prescr i t to dagli articoli 18 e 19 della 
citata legge 18 maggio 1989, n. 183, che 
prevedono, in caso di inerzia in ord ine agli 
adempiment i regionali, senti to anche il co­
mitato ist i tuzionale di bacino, provvedi­
menti necessari per garan t i re c o m u n q u e lo 

svolgimento delle p rocedure e l 'adozione 
degli att i necessari per la formazione dei 
piani di bac ino e la nomina di u n com­
missar io ad acta. (4-05461) 

RASI e AMORUSO. - Al Ministro del 
commercio con l'estero. — Per sapere p re ­
messo che: 

nella seduta del 14 novembre 1996, il 
Senato ha approvato , con 161 voti favore­
voli su 162 presenti , il disegno di legge 
n. 1124-A, recan te « Delega al Governo per 
confer imento di funzioni e compit i alle 
regioni ed enti locali, per la r i forma della 
pubb l i ca ' ammin i s t r az ione e per la sempli­
ficazione amminis t ra t iva »; 

l 'articolo 1, c o m m a 3 pun to A di tale 
disegno di legge prevede il t ras fer imento 
delle funzioni relative all 'attività di p ro ­
mozione alle regioni e agli enti locali; 

è in discussione presso la commis­
sione indus t r ia del Senato un disegno di 
legge di iniziativa governativa concernen te 
la r i forma dell ' istituto nazionale per il 
commerc io estero (Ice), che assegna la 
t i tolari tà del p r o g r a m m a p romoz iona le 
allo stesso, ist i tuto — : 

se non ri tenga cont raddi t tor io ri­
spet to al r i lancio ed al po tenz iamento del­
l'Ice il fatto di assegnare la competenza in 
mater ia p romoziona le ad enti locali, to­
gliendola ad un isti tuto che in tale c ampo 
ha acquisi to vasta professionalità ed espe­
rienza, in oltre se t tanta anni di attività, in 
tutt i i pr incipal i merca t i esteri; 

se n o n r i tenga che la f rammentaz ione 
delle competenze in tale c ampo sia p re ­
giudizievole per le imprese esportatr ici , 
sopra t tu t to piccole e medie; 

se so t t r a r re all'Ice delle sue principal i 
funzioni e ragion d'essere, come la « p ro ­
mot ion », n o n pre luda allo smante l l amento 
dell ' isti tuto ed alla dis t r ibuzione delle ri­
sorse f inanziarie ad una plural i tà di orga­
nismi, privi della necessaria esper ienza e 
professionalità, non s t ru t tu ra t i adeguata­
men te e, dunque , non in grado di assicu-
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r a r e quel sostegno, indispensabile , alle im­
prese esportatrici , che l i c e ha finora ga­
rant i to; 

se fosse al cor ren te delle modifiche 
int rodot te nel disegno di legge n. 1124-A e, 
in caso contrar io , quali azioni urgenti in­
tenda ora adot ta re per evitare lo stravol­
gimento dell 'at tuale assetto del s is tema di 
sostegno pubblico all'export (4-05462) 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il servizio di motor izzaz ione è s ta to 
trasferi to da Por togruaro a Marghera ; 

ciò crea disagio per tutt i i ci t tadini 
della par te più or ientale della provincia di 
Venezia, disagio inaccettabile per le cate­
gorie dei por ta tor i di handicap) 

a Por togruaro già esiste lo spazio per 
una d ipendenza del servizio di motor izza­
zione - : 

se in tenda r ipr is t inare det to servizio a 
Por togruaro , anche alla luce della notevole 
dis tanza che separa det to cen t ro da Mar­
ghera. (4-05463) 

SANTANDREA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

sul ter r i tor io della regione Marche , 
nella zona di confine con la regione Emi­
l ia-Romagna, in località Cà Gualdo, co­
m u n e di Auditore, la giunta della regione 
Marche, su richiesta della provincia di 
Pesaro e con l 'approvazione del c o m u n e 
medesimo, ha del iberato l 'ubicazione di 
una discarica di rifiuti industr ial i , in pa r t e 
tossico-nocivi; 

la valle del Ventena, che fa pa r t e del 
bacino idrografico interregionale del 
Conca, è sot toposta al vincolo della legge 
n. 129 del 1963, già dagli anni Trenta . In 
quel l 'area era ed è previsto l 'invaso di 
Montefiorito come da « Piano per la sal­

vaguardia dell 'utilizzo ot t imale delle ri­
sorse idriche » approva to dal consiglio r e ­
gionale del l 'Emil ia-Romagna con a t to 
n. 2537 del 10 gennaio 1980; 

il bacino idrografico del Conca, come 
da legge n. 183 del 1989, è sot toposto alla 
tutela del l 'autori tà di bacino Marecchia-
Conca, il cui pa re re non è mai s tato ac­
quisito; 

le acque del Conca, pochi chi lometr i 
più a valle del sito di Cà Gualdo, sono 
dest inate al consumo u m a n o da pa r t e dei 
comuni facenti par te del Consorzio diga 
del Conca, e quindi sot toposte ai vincoli 
delle leggi n. 263 del 1988, e n. 36 del 
1994 - : 

se, la luce dei fatti esposti, non ri­
tengano necessario d ispor re u rgen temente 
un ' indagine sul l 'operato della giunta regio­
nale, della provincia di Pesaro e del co­
m u n e di Auditore; 

quali urgenti provvedimenti in ten­
dano ado t ta re in ord ine a q u a n t o sopra 
segnalato pe r la tutela delle acque utiliz­
zate per consumo u m a n o da nove comuni . 

(4-05464) -

SAPONARA. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 18 novembre 1996, un ' au to ­
vet tura guidata da una signora di t rentase i 
anni a t t raversava con il verde un incrocio 
di u n a s t rada della periferia di Trapani , 
al lorché veniva sperona ta da un ' au to della 
scorta del P rocura to re della Repubbl ica 
presso il t r ibunale di Sciacca, che impe­
gnava det to incrocio con il rosso; 

a seguito del l 'ur to decedevano la si­
gnora e la figlioletta che era con lei a 
bordo , e r imanevano feriti a lcuni cit tadini, 
due agenti della scorta nonché l 'autista ed 
il magis t ra to; 

questo grave episodio (che p u r t r o p p o 
segue altri simili eventi) ha t u rba to l 'opi­
nione pubblica e r ip ropone il p rob lema 
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dell 'uso o del l 'abuso della scorta da pa r te 
dei magistrati o di a l t re personal i tà che ne 
usufruiscono - : 

quante « personal i tà » s iano fornite di 
scorta; 

quali is truzioni vengano impar t i te agli 
agenti perché la tutela del l ' incolumità fi­
sica delle personal i tà « scor ta te » possa 
conciliarsi con la tutela dell ' incolumità di 
cittadini es t ranei ed inermi; 

se, nel caso di specie, r icor revano 
motivi di par t icolare urgenza che obbligas­
sero o consigliassero l ' a t t raversamento del­
l 'incrocio con il rosso; 

se non r i tengano di l imitare l 'uso 
delle scorte e c o m u n q u e da re is truzioni 
rigorose sia alle personal i tà scor ta te sia ai 
responsabil i del « servizio scorte » acche se 
ne faccia un uso p r u d e n t e e discreto, e non 
costituisca invece un pericolo per la p u b ­
blica incolumità e, peggio, una forma di 
a r roganza del potere e di status simbol; 

quali provvedimenti abb iano assunto 
o in tendano assumere nei confronti dei 
responsabili del grave fatto, ove lo stesso 
sia ascrivibile ad i m p r u d e n z a o c o m u n q u e 
ad abuso. (4-05465) 

MIGLIORI. - Al Ministro della Sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

gli articoli 1, c o m m a 1, let tera c), 5 
comma 1, let tera c), 7 c o m m a 1, let tera a), 
comma 1 let tera l), 38 e 39 c o m m a 1 e 2 
lettere b), c)} d), della legge 104 del 1992 
(legge q u a d r o suW handicap)) nonché l 'ar­
ticolo 26 della legge 833 del 1978, la cir­
colare minis tero della sani tà (Prot. 100/ 
SCPS/3.44442 del 20 m a r z o 1992), la legge 
379 del 1993 e l 'atto istitutivo dell 'Irifor 
(Istituto per la r icerca, la formazione e la 
riabilitazione) costi tuiscono premesse nor ­
mative chiare ed organiche - : 

se il suddet to ist i tuto Irifor possa 
essere a tut t i gli effetti cons idera to come 
soggetto di convenzione con gli enti locali, 
ed in par t icolare con le USL, pe r attività 
rieducative e riabilitative quali l 'organiz­

zazione di corsi di o r i en t amen to e mobil i tà 
per non vedenti, ai sensi dell 'art icolo 8, 
c o m m a 1, let tera l) della legge n. 104 del 
1992. (4-05466) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
p remesso che: 

r isul tano a t tua lmente in servizio, ri­
spet t ivamente presso le universi tà « La Sa­
pienza » e « Tor Vergata » di Roma, i p ro ­
fessori Balsano, Boccia e Frajese, tut t i r in­
viati a giudizio per i reat i di associazione 
a del inquere e cor ruz ione cont inua ta ( l a 

udienza: 31 gennaio 1997, set t ima sezione 
penale di Napoli); 

ai sensi dell 'art icolo 91 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 10 gennaio 
1957, n. 3, è prevista la sospensione cau­
te lare del d ipendente della pubbl ica am­
minis t raz ione q u a n d o ques t 'u l t imo sia sot­
toposto a p roced imento penale per reat i di 
par t icolare gravità; 

i suddett i professori, sospesi dal ser­
vizio ai sensi del decreto succitato nel 
per iodo in cui e r ano sottoposti ad indagini 
prel iminar i , sono stati r i ammess i in servi­
zio in seguito ad una sentenza del Consi­
glio di Stato, che ha eccepito come la 
sospensione caute lare non possa essere ap­
plicata du ran t e la fase delle indagini p re­
l iminari , ma solo q u a n d o ques ta si con­
cluda con u n a r ichiesta di rinvio a giudi­
zio - : 

se risulta per quale motivo le a m m i ­
nis trazioni di appa r t enenza n o n r i tengano 
di appl icare ai suddet t i docenti la sospen­
sione caute lare dal servizio, cons idera ta la 
indubbia gravità degli addebi t i e lo scal­
pore suscitato nella pubbl ica opinione 
dalla vicenda delle cosiddette « f a rmatan-
genti ». (4-05467) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere: 
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a quan to a m m o n t i il totale dei t ra­
sferimenti economici annua l i che il Mini­
stero delle r isorse agricole ed al t re a m m i ­
nistrazioni dello Stato effettuano alle re­
gioni e le province au tonome , a favore del 
corpo forestale dello Stato (Cfs) e come 
esse li utilizzino; 

quale sia il valore dei beni tenut i dal 
Cfs e dalle ex aziende delle foreste dema­
niali (ex Asfd), a titolo di propr ie tà , ge­
stione e concessione; 

come risulti organizza ta e distr ibuita 
la p ianta organica del Cfs e come venga 
occupato il personale ; 

quan te s iano le guardie forestali oggi 
in servizio e se r isul t ino sufficienti a co­
pr i re le effettive esigenze che al Cfs ven­
gono richieste dai fini ist i tuzionali . 

(4.05468) 

BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il ca ra t te re dei r appor t i che il servizio 
« Relazioni industr ia l i » delFAlitalia presso 
lo scalo di Brindisi in t ra t t iene con alcuni 
dei r appresen tan t i sindacali di categoria è 
par t i co la rmente difficile; 

i r appresen tan t i sindacali subiscono 
degli ingiustificati a t tacchi personal i , che 
r endono difficile la loro attività in catego­
ria; 

dalle segnalazioni pervenute a più r i­
prese al l ' interrogante, s embra configurarsi 
una violazione della legge n. 300 del 1970 
(statuto dei lavoratori) ; 

s embra che ques to genere di at tacchi 
coinvolga pr inc ipa lmente i delegati del 
Sulta; 

se non r i tenga tale s i tuazione lesiva 
dei diritti dei lavoratori ; 

se non si in tenda sollecitare PAlitalia 
a man tene re r appor t i più consoni, nel r i­
spetto dei rispettivi ruoli . (4-05469) 

RANIERI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la casa di cu ra « clinica S. Patr izia » di 
Napoli, sita in Secondigliano, s t rada statale 
1-bis, è s tata sot toposta a p rocedura falli­
m e n t a r e per decisione del t r ibunale di 
Napoli, p ronunc i a t a il 28 agosto 1990; 

la « clinica S. Patr izia », in attività, era 
convenzionata con la Usi di Napoli 1 per 
novanta posti letto e impiegava ben ses-
san ta t ré d ipendent i , i quali h a n n o pe rdu to 
il posto di lavoro e si vedono negare ogni 
possibilità di r icorso ai cosiddetti a m m o r ­
t izzatori sociali t an to indispensabil i per 
consent i re loro di sba rca re il lunario, in 
at tesa di u n a r icollocazione sulla quale, del 
resto, nessuno si f iderebbe di scommettere ; 

il cu ra to re fal l imentare, infatti r i t iene 
di non po te r fare r icorso alla Cigs essendo, 
allo stato, l 'azienda ancora classificata nel 
set tore terz iar io , nonos tan te due sentenze 
r iconoscano all 'attività svolta dalla casa di 
cu ra n a t u r a industr ia le; 

con due sentenze, r ispet t ivamente del 
29 novembre 1990 e del 28 gennaio 1993, 
del p re to re di Napoli, in funzione di giu­
dice del lavoro, dot tor Carlo M. Stallone, la 
« clinica S. Patr izia S.p.A. » è stato rico­
nosciuto il dir i t to a beneficiare degli sgravi 
degli oner i sociali previsti dalla legge 
n. 1089, del 1968 e successive integrazioni 
e modificazioni, con conseguente condanna 
dell ' Inps al r imbor so della s o m m a di circa 
u n mi l ia rdo e duecento milioni, in quanto , 
come espl ic i tamente affermato dal giudice 
nelle motivazioni delle r ich iamate sen­
tenze, alla stessa « va r iconosciuta la na­
t u r a indust r ia le » dell 'attività svolta; 

la d i rez ione generale dell 'Inps, con 
messaggio n. 8349 del 16 luglio 1993, ha 
da to disposizioni alle p ropr ie sedi perife­
r iche s tabi lendo che « le case di cura che 
h a n n o o t t enu to il r iconoscimento della 
qualifica indust r ia le con sentenza passata 
in giudicato, fino a nuova disposizione 
conservano a tut t i gli effetti previdenziali 
ed assistenziali la classificazione nel set­
tore indus t r ia »; 
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la stessa direzione generale, con cir­
colare del 25 m a r z o 1996 n. 65, avente pe r 
oggetto « nuova classificazione dei da tor i di 
lavoro ai fini previdenziali ed assistenzia­
li... », ha istituito nuove specifiche classi 
per il settore, « industr ia », e, specifica­
mente , per « attività a t t r ibui te al set tore 
industr ia per effetto di sentenze passate in 
giudicato »; 

l 'o r ien tamento della direzione gene­
rale delPInps, estr insecato nelle succitate 
circolari, è ce r t amente corre t to sia pe rché 
r ispettoso delle decisioni circolari, è cer­
t amen te corre t to sia perché r ispettoso delle 
decisioni giurisdizionali sia per il contesto 
contr ibutivo delineato, che appa re più 
equo perchè, da un lato, lega al godimento 
del beneficio dello sgravio degli oner i so­
ciali la maggiore contr ibuzione prevista 
per il set tore industr ia le e, dall 'altro, as­
sicura ai lavoratori delle aziende così r i­
classificate lo stesso t r a t t amen to previden­
ziale ed assicurativo fissato per gli addet t i 
al l ' industria; 

nella fattispecie, però, la sede zonale 
dell 'Inps di Arzano-Napoli , competente pe r 
il terr i tor io, con un r i t a rdo inspiegabile, 
pu r avendo onora to la sentenza per q u a n t o 
at t iene al r imborso disposto dal giudice, a 
tutt 'oggi non ha ancora p roceduto al l 'ade­
guamento de l l ' i nquadramento dell 'azienda 
che, secondo le disposizioni nazionali , va 
classificata nel set tore industr ia; 

tale inadempienza , allo stato, po­
t rebbe pregiudicare ai lavoratori il bene­
ficio della provvidenza degli ammor t i zza ­
tori sociali specifici per gli addet t i all 'in­
dustr ia, con conseguente grave d a n n o eco­
nomico alle sessanta t ré famiglie colpite 
dalla inoccupazione e della relativa perdi ta 
di concrete garanzie per il man t en imen to 
dei livelli occupazional i in caso di una 
auspicata r ipresa delle attività - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
i ndur re i competent i uffici dell 'Inps, a p ro ­
cedere nel r ispet to delle disposizioni im­
par t i te dalla direzione generale dell'isti­
tuto, regolar izzando l ' i nquadramento del­
l 'azienda, verificando se la sede zonale 
dell 'Inps di Arzano-Napol i non abbia an­

cora p rocedu to alla riclassificazione della 
casa di cura « clinica S. Patr izia » di Napoli 
nel set tore industr ia ; 

quali altri iniziative in tenda a s sumere 
per ass icurare ai lavoratori suddet t i il 
p ieno godimento di tu t te le provvidenze 
sociali che oggi t rad iz iona lmente si è por­
tati ad es tendere a settori diversi da quello 
industr ia le . (4-05470) 

REPETTO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

da diversi anni , l 'Ente poste i tal iane, 
per prassi acquisita, ha fatto r icorso ai 
cont ra t t i a t empo de te rmina to per fron­
teggiare una s i tuazione di ca renza di per­
sonale o rma i patologica, dovuta ad u n or­
ganico inadeguato alle reali e m u t a t e esi­
genze del servizio; 

queste assunzioni di p recar i è avve­
nu ta in violazione delle n o r m e che rego­
lano il con t ra t to a t empo de te rmina to (tra 
le quali si veda l 'articolo 1, della legge 
n. 230 del 1962), che ne l imitano l 'utilizzo 
in p resenza di de te rmina te e precise si­
tuazioni contingenti; 

i contra t t i cui si fa r i fer imento h a n n o 
d u r a t a t r imest ra le , sono stati r ipe tu ta­
men te r innovati in questi anni e coinvol­
gono un migliaio di persone; conseguente­
mente , questi p recar i h a n n o presen ta to 
r icorso alla magis t ra tura ; 

alcuni di questi giudizi si sono con­
clusi con il r iconoscimento del dir i t to ad 
essere assunt i dal l 'Ente poste i tal iane a 
t e m p o inde te rmina to ; 

nel l 'ambito di alcuni di questi giudizi 
è s tata sollevata la quest ione di legittimità 
cost i tuzionale dell 'articolo 9, c o m m a 21 , 
del decreto-legge n. 510 del 1996, nella 
pa r t e in cui dispone: « Le assunzióni di 
personale con cont ra t to a t empo de te rmi­
na to effettuate dal l 'Ente poste i taliane, a 
decor re re dalla da ta della sua cost i tuzione 
e c o m u n q u e non ol tre il 30 giugno 1997, 
non possono da r luogo a r appor t i di lavoro 
a t empo inde te rmina to e decadono allo 
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scadere del t e rmine finale di c iascun con­
t ra t to », per cont ras to con gli articoli 77, 
101, 102, 104, e 3 della Costi tuzione - : 

quali iniziative in tenda as sumere al 
fine di verificare: a) in base a quali cri teri 
i vertici aziendali dell 'Ente poste i taliane, 
siano ricorsi al con t ra t to a t e m p o deter­
mina to cont ravvenendo alle n o r m e di 
legge; b) se nella fattispecie s iano state 
predisposte regole definite, onde evitare 
che nella nuova gradua tor ia che l 'Ente 
poste i tal iane si appres ta ad ut i l izzare per 
nuove assunzioni di personale vi siano, in 
misura p reponde ran te , come è avvenuto in 
passato, figli o paren t i di d ipendent i o 
lavoratori r accomanda t i , come coloro che 
h a n n o potu to m a t u r a r e u n maggior nu­
mero di per iodi di servizio a pa r t i r e dal 1° 
d icembre 1994 ad oggi (come da decre to-
legge n. 510 del 1996); c) se r i sponda al 
vero che nella g radua tor ia dei p recar i tut­
tora util izzata per l 'assunzione di perso­
nale a t empo de te rmina to vi s iano giovani 
lavoratori che, p u r essendo ai p r imi posti, 
non sono stati tenut i in considerazione 
nelle ul t ime ch iamate ; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per evitare che questi lavoratori p recar i 
vengano, dopo diversi anni di lavoro, emar ­
ginati, p roducendo ancora u n a volta una 
profonda ingiustizia a d a n n o del « comune 
ed indifeso» ci t tadino. (4-05471) 

RIVELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da pa r t e dei 21 magistrat i dell'ufficio 
Gip del t r ibuna le di Napoli pa r t e u n grido 
d 'a l larme serio e p reoccupante ; 

infatti i Gip sono molto pochi ed in 
evidente sproporz ione è il loro organico 
r ispet to a quello della p rocura : per ses­
santa pubblici minis ter i circa, ci sono ap ­
pena ventuno Gip; inol tre i d ipendent i di 
cancelleria sono sol tanto ot tantaset te , a 
fronte dei qua t t rocen to previsti in p ian ta 
organica; 

l 'ultima difficoltà, ma solo in ord ine 
cronologico, a t t iene alle au to di servizio, 

poiché il minis tero ha tagliato pa r t e dei 
fondi, p o r t a n d o la disponibili tà f inanziaria 
da centot to a ventinove milioni. A causa di 
ciò molti giudici dell'ufficio Gip sono co­
strett i a recars i agli in ter rogator i in car­
cere u s a n d o propr i motor in i —: 

quali urgenti provvedimenti in tenda 
ado t ta re in mer i to a tale a l l a rmante situa­
zione, poiché il t r ibuna le di Napoli è t ra i 
presidi di giustizia maggiormente impe­
gnati nella lotta alla cr iminal i tà organiz­
zata. (4-05472) 

RIVELLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

da alcuni giorni è in at to una protes ta 
dei r i s tora tor i che * h a n n o in gestione la 
mensa ferroviaria di corso Lucci a Napoli, 
che minacc iano di occupare i vicini b inar i 
della s tazione centrale; 

a p ro tes ta re sono anche i d ipendent i 
della società privata che gestisce la mensa 
del dopolavoro ferroviario: venti lavoratori 
che denunc iano di non r iuscire più a per­
cepire lo s t ipendio e di avere i contr ibut i 
Inps bloccati da anni; 

tale s i tuazione di gravissimo disagio 
sarebbe da addebi tare , a loro avviso, alle 
convenzioni es terne che la società Ferrovie 
dello Stato ha st ipulato, ed alla dis t r ibu­
zione, da pa r t e della medes ima, di ticket 
restaurant, che o rmai consentono a tutt i i 
ferrovieri di p r a n z a r e altrove, c reando così 
seri p roblemi economici ai gestori della 
mensa; 

difatti, in essa si è registrato, negli 
ult imi tempi , u n calo di circa l 'o t tanta per 
cento delle consumazioni —: 

se tale s i tuazione r i sponda al vero e, 
in caso affermativo, quali iniziative in tenda 
as sumere in ordine a q u a n t o predet to , 
at teso che si t r a t t a di difendere e conser­
vare decine di posti di lavoro in u n a re­
gione, quella campana , pe ra l t ro ad alto 
tasso di disoccupazione. (4-05473) 
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RIVELLI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie appar se su alcuni organi di 
s tampa sarebbe « a r ischio radioat t ivi tà » la 
maggioranza dei parafulmini installati su­
gli edifici della città di Napoli; 

tale gravissimo pericolo sa rebbe stato 
rilevato da una indagine avviata dalla p ro ­
cura c i rcondaria le della stessa città, la 
quale avrebbe o rd ina to il seques t ro e la 
r imozione di alcuni parafulmini nella zona 
di Nisida; 

i parafulmini in oggetto avrebbero in 
dotazione una sorta di « piccola testata 
nucleare », in grado di emet te re radiazioni . 
Perciò la p rocu ra prede t ta avrebbe ordi­
nato il monitoraggio di migliaia di edifici, 
in col laborazione con una équipe di medici 
di medicina nucleare e funzionari della 
protezione civile - : 

se tale gravissima si tuazione r i sponda 
al vero e, in caso affermativo, quali im­
mediati e tempestivi provvedimenti inten­
dano adot ta re in mer i to . (4-05474) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere — 
premesso che: 

Dec imomannu, Monast ir , Nuraminis , 
Pabillonis, Samassi , San Gavino, Sanluri , 
San Sperate , Segariu, Selargius, Serra-
manna , Serrent i , Sestu, Set t imo San Pietro, 
Ussana, Villasor, Arborea, Barati l i San Pie­
tro, Milis, Mogoro, Nurachi , San Nicolò 
Arcidano, Soddì, Terra lba , Uras, Zeddiani, 
Alghero, Por to Torres , Sorso, Tissi, Usini, 
Valledoria, sono t rentasei comuni della 
Sardegna che, p u r a p p a r t e n e n d o a un'isola 
classificata depressa e svantaggiata, non 
godono delle agevolazioni fiscali e contr i ­
butive che la legge per essi prevederebbe; 

essi sono costrett i a subire un'illogica 
quan to ingiusta sperequaz ione fiscale che, 
oltre a penal izzarl i r ispet to ai te r r i tor i 
sviluppati italiani, li danneggia nei con­
fronti dei comuni confinanti , dove si ap­
plicano le agevolazioni previste; 

la depress ione economica che sta col­
pendo questi comuni è o rma i inarres tabi le 
e sta costr ingendo le popolazioni locali a 
insopportabi l i sacrifici, o rma i non più so­
stenibili; 

del p rob lema in oggetto si è occupato 
il s indaco di Samassi il quale ha posto 
al l 'ordine del giorno del consiglio comu­
nale del 7 se t t embre 1996 la discussione 
della vicenda, onde a r r ivare a una solu­
zione; 

la del ibera protocol la ta con il 
n. 1086, recita: 

« Il consiglio comunale , facendosi in­
te rpre te delle difficoltà delle aziende agri­
cole locali e del malessere degli agricoltori 
discr iminat i da una in iqua individuazione 
dei terr i tor i classificati mon tan i o svantag­
giati; r i corda to che gli agricoltori operant i 
nei t rentasei comuni non considerat i né 
mon tan i né svantaggiati: pagano in te rmini 
di oner i sociali L. 700.000 in più per ogni 
componen te la famiglia coltivatrice e da 
lire 1.700.000 fino a lire 4.250.000 in più 
per ciascun d ipendente ; non sono esonerat i 
dal pagamento dei cont r ibut i unificati do­
vuti per gli opera i occupat i negli anni 1986 
e 1987; non h a n n o dir i t to alle indenni tà 
compensat ive previste dalle direttive del­
l 'Unione europea; devono pagare, per i 
te r reni di loro propr ie tà , l ' Imposta Comu­
nale sugli Immobil i (I.C.I.); h a n n o dirit to, 
per la real izzazione di opere e per l'ac­
quisto di a t t r ezza tu re pe r un miglior uti­
lizzo delle r isorse idr iche ad u n cont r ibuto 
del solo 35 per cento in luogo di quello par i 
al 75 per cento r iconosciuto agli agricoltori 
di tut t i gli altri Comuni della Sardegna; 
nella convinzione che ques ta dispar i tà di 
t r a t t amen to non trova più nessuna giusti­
ficazione in u n a Regione come la Sardegna 
to rmen ta t a da 10 anni di siccità o, nella 
migliore delle si tuazioni, da scarsa piovo­
sità; t enu to conto che ques ta dispar i tà di 
t r a t t amen to de t e rmina u n minor r icorso 
alla m a n o d o p e r a agricola e si risolve in 
una perdi ta di redditività e di competit ività 
delle az iende stesse n o n solo verso i p ro ­
dut tor i delle a l t re regioni m a anche nei 
confronti di quelli degli altri 345 Comuni 
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isolani; che r ispet to ai pr imi , agli svantaggi 
natura l i e indott i (quali l ' isolamento e la 
dis tanza dai grandi mercat i , la cronica 
a r re t ra tezza del s is tema dei t rasport i ) si 
sommano le conseguenze di un diverso, 
inferiore, valore della r emune raz ione delle 
produzioni perché o t tenute a costi base più 
alti; che r ispet to ai secondi il "vantaggio" di 
non far pa r t e di una zona m o n t a n a o 
svantaggiata si t r aduce in un d a n n o per i 
coltivatori che devono competere sui mer­
cati regionali con aziende che a par i tà di 
capacità produt t iva sostengono costi deci­
samente inferiori t an to da r ende re nullo e 
comunque irr i levante il "vantaggio" della 
giacitura pianeggiante m e n t r e la possibilità 
di p ra t ica re col ture irr igue è abbondan te ­
mente vanificata dalla persis tente siccità; 
chiede alla regione a u t o n o m a della Sarde­
gna ed in par t icolare al l 'assessorato del­
l 'agricoltura e per la r i forma agropastora le 
di: inol t rare al Ministero dell 'agricoltura 
formale r ichiesta di inclusione di tu t to il 
terr i tor io regionale fra le zone "svantag­
giate" chiedendo contes tua lmente che ven­
gano sospesi gli effetti della legge n. 537/ 
1993 e dei successivi decret i che annul la i 
benefici della legge n. 46/1988 che preve­
deva fino al 31 d icembre 1996 la fiscaliz­
zazione degli oner i sociali nella misura del 
60 per cento per tu t to il Mezzogiorno; 
p r o g r a m m a r e un intervento f inanziario 
per abba t te re la differenza c o m u n q u e pe­
sante che si avrebbe fra zone m o n t a n e e 
zone svantaggiate sulla falsariga di quan to 
ha legiferato la regione a u t o n o m a Valle 
d'Aosta (legge regionale n. 27 del 23 giugno 
1975); di e l iminare dalla legge regionale 
n. 16 del 21 giugno 1995 e da al t re even­
tuali leggi qualsiasi d ispar i tà di t ra t ta ­
men to fra i t rentasei comuni e il resto della 
Sardegna »; 

un caso analogo è s tato esamina to 
dalla regione Lazio; 

per avere u n a m a p p a circostanziata 
ed affidabile della classificazione del ter­
r i torio regionale è s ta to da to l ' incarico a 
un peri to agrar io affinché lo riclassificasse, 
il dot tor Sante Pietrangeli, che, come ri­
por ta to da 77 Tempo nella c ronaca regio­
nale, ha individuato ben dodicimila et tar i 

nel c o m u n e di Cerveteri ancora da classi­
ficare come svantaggiati; 

in seguito è stata avviata un 'ope ra di 
regolar izzazione per il recupero dei con­
t r ibut i SCAU versati in eccesso negli ann i 
passat i ed è stata avanzata la richiesta dei 
r imbors i e saldi di pendenze pregresse; 

un 'ope ra di riclassificazione simile va 
avviata anche in Sardegna e si dovrà ac­
cer ta re la vera posizione che spet ta ai 
t rentasei comuni citati, oggi incomprens i ­
b i lmente discr iminat i - : 

se non ri tenga necessario avviare una 
capil lare riclassificazione dei t rentase i co­
m u n i sardi citati in p remessa e verificare 
le cause per cui non r i en t r ano t ra quelli 
svantaggiati dei terr i tor i depressi; 

qual i iniziative in tenda adot ta re per 
e l iminare la dispar i tà di t r a t t amen to fi­
scale che esiste t ra quei comuni ed i re ­
stant i della Sardegna; 

se, u n a volta accer ta ta la sussistenza 
dei motivi per cui essi and rebbe ro classi­
ficati depressi , non ritenga si debba rest i­
tu i re alla loro popolazione la pa r t e di 
versament i contributivi e fiscali versati in 
eccesso negli anni passati; 

qual i interventi voglia a t tua re per ri­
da re ossigeno al l 'economia dei t rentasei 
comuni , oggi costrett i a subire una crisi 
dur iss ima. (4-05475) 

MIGLIORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l 'organizzazione giovanile di des t ra 
« Azione universi tar ia » aveva organizzato 
presso la facoltà di scienze polit iche di 
F i renze u n a significativa iniziativa sul 
t ema della mafia, con la par tec ipazione 
degli onorevoli Gaspar r i e Serra; 

per tale iniziativa aveva add i r i t tu ra 
o t t enu to f inanziament i ad hoc dal l 'a teneo 
fiorentino; 

il preside della facoltà di scienze po­
litiche professor Paolo Giovannini, r i te­
nendo che la suddet ta iniziativa non avesse 
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cara t tere formativo e cul turale , ne ha de­
cretato l ' impossibilità di svolgimento non 
concedendo l'uso dei locali della facoltà; 

lo stesso re t tore magnifico dell 'uni­
versità di Fi renze ha r i tenuto oppor tuno , 
nonos tante ciò, che tali iniziative avessero 
luogo met tendo a disposizione altri locali 
idonei - : 

quale giudizio si espr ima sulla grave 
lesione al dibat t i to plural is ta nell 'univer­
sità opera to dal preside della facoltà fio­
rent ina di scienze politiche; 

se condivida il giudizio secondo il 
quale l'ex sot tosegretario per l ' interno e 
diret tore della rivista Ordine pubblico, 
onorevole Gasparr i , e l'ex ques tore di Mi­
lano e Palermo, onorevole Serra , non 
avrebbero i necessari sufficienti requisit i 
culturali per d ibat tere sul t ema della ma­
fia. (4-05476) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

il 10 ot tobre 1996 si è t enu ta a R o m a 
la qua r t a manifestazione nazionale dei 
funzionari di polizia; 

r o m p e n d o una t radiz ione storica che 
ha visto dirigenti e commissar i di polizia 
man tene re una posizione s indacale estre­
mamen te defilata, l 'associazione nazionale 
funzionari di polizia ha dovuto e5primere 
pubbl icamente , per ben qua t t r o volte, il 
suo profondo malessere; 

si t ra t ta di una vera e p ropr ia crisi di 
identi tà provocata sia dalle r icorrent i p ro ­
poste di dequalificazione cul turale della 
figura professionale, tendent i ad in t ro­
du r r e inutili « ruoli speciali » o, peggio an­
cora, a far band i re concorsi in tern i pilo­
tabili e scarsamente selettivi, sia da u n 
quad ro non chiaro della venti lata r i forma 
della legge n. 121 del 1981; 

u l t imamente vi sa rebbero dei tentativi 
di mil i tar izzazione del funzionario, a t t ra ­
verso la general izzata imposizione dell 'uni­
forme; 

tale c o m p o r t a m e n t o sembre rebbe vo­
glia t r a sme t t e r e un chiaro messaggio di 
rafforzata appa r t enenza ad u n corpo mi­
l i t a rmente organizzato; 

le re t r ibuzioni dei dirigenti e dei di­
rettivi, col passare degli anni , si sono ap­
piat t i te e, se si cons iderano i sacrifici che 
quo t id i anamen te vengono richiesti sia a 
loro che alle rispettive famiglie, r i su l tano 
insufficienti per consent ire al funzionar io 
di c o n d u r r e u n a vita dignitosa; 

r ecen temen te è stato sot toscri t to il 
con t ra t to per i dirigenti pubblici , m e n t r e i 
dirigenti della polizia di Sta to sono stati 
esclusi da qualsiasi t rat tat iva; 

gli aumen t i tabellari spunta t i dalla 
dir igenza cont ra t tua l izza ta pubblica, in­
fatti, si inseriscono in u n contesto di più 
ampie pat tuiz ioni che, se meccan icamente 
t raspos te alle forze di polizia e a l l ' ammi­
nis t raz ione civile dell ' interno, f inirebbero 
per disconoscere economicamente la pe­
culiari tà dell ' impegno di lavoro per t ra ­
dursi , pa radossa lmente , in nuove cause di 
penal izzazione e demotivazione; 

infatti la re t r ibuzione del lavoro 
s t raord inar io , insieme a l l ' adeguamento 
del l ' indenni tà pensionabile, in tal senso è 
s i curamente u n o dei punt i maggiormente 
sensibili del l ' intera categoria; 

p roblemi analoghi se, per certi versi, 
anche più d rammat i c i s t anno soffrendo i 
funzionari appar tenen t i ai ruoli direttivi; 

la precar ie tà e l 'assurdità di ques ta 
s i tuazione sono tes t imoniate dal fatto che 
le a t tual i re t r ibuzioni sono commisura te ai 
livelli più bassi del pubblico impiego; 

u n commissar io di polizia è addir i t ­
t u r a i n q u a d r a t o in u n livello re t r ibut ivo 
inferiore a quello dei subord ina t i ispettori 
superior i ; 

se si considera il sostanziale blocco 
delle ca r r ie re direttive è palese che nel 
t e m p o dilaghino il m a l u m o r e e l ' insoddi­
sfazione; 
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l 'attuale disegno di legge f inanziar ia è 
ben lungi dal voler da re r isoluzione a 
questi problemi; 

il Ministero del l ' in terno ha pervica­
cemente proposto l 'equiparazione, ai fini 
dei livelli retributivi, dei vice commissar i 
agli ispettori superiori ; 

tale soluzione è inaccettabile, anche 
perché finisce per appia t t i re u l t e r io rmente 
tut ta la dinamica ret r ibut iva dei diret tor i ; 

di fatto, i giovani vicecommissar i e 
commissar i si devono accon ten ta re della 
precaria , mort if icante e « i tal ianissima » 
soluzione della « a u t o n o m a maggiorazione 
stipendiale »; 

le at tuali p rob lemat iche retr ibut ive 
sono in real tà un riflesso del m a n c a t o 
r iconoscimento della maggiore r app resen ­
tatività dell 'associazione naz ionale funzio­
nar i di polizia quale organizzazione degli 
interessi sindacali dei funzionari di polizia. 

sono al r iguardo di tu t ta evidenza 
l ' inerzia e l'inefficienza delle au tor i tà com­
petenti , che non risulta abb iano assunto 
allo stato a t tuale fattive iniziative per r i­
solvere i problemi sopra segnalati e che 
anzi s embrano colpevolmente inert i di 
fronte all 'esigenza di tu te lare gli interessi 
generali sopra evidenziati - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

quali iniziative sono state finora prese 
dalle autor i tà competent i r iguardo alla ci­
ta ta si tuazione; 

per quali ragioni non sia s tato r i te­
nu to oppor tuno e non si sia p rocedu to a 
r iconoscere l 'associazione nazionale fun­
zionari di polizia al fine di ammet t e r l a 
tan to nella dialettica s indacale in te rna che 
in tut te le sedi negoziali. (4-05477) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con o rd inanza minis ter ia le n. 223 in 
data 11 giugno 1996, pro t . n. 2927, del 
Ministero della pubbl ica is t ruzione, ispet­
to ra to per l ' is truzione artist ica, sono state 
det ta te le n o r m e per i t rasfer iment i del 
personale direttivo e dei docenti di ruolo 
dei conservator i di musica e delle accade­
mie; 

all 'articolo 17 venivano individuati i 
cri teri per concedere le p recedenze di ac­
coglimento delle d o m a n d e di trasferi­
mento , ed in par t ico lare in relazione al 
disposto dell 'art icolo 33, commi 5 e 7 della 
legge n. 104 del 1992, r ichiamat i dal l 'ar t i ­
colo 601 del decreto-legge n. 297 del 1994, 
si concedeva ai genitori anche adottivi di 
minore con handicap in s i tuazioni di gra­
vità, al coniuge, al pa ren t e ed affine en t ro 
il te rzo grado o all 'affidatario di persona 
hand icappa ta in s i tuazione di gravità, 
nonché a l l 'handicappato maggiorenne in 
s i tuazione di gravità di cui al c o m m a 6, il 
titolo per o t tenere la p recedenza nelle ope­
razioni di t rasfer imento; 

in r i fer imento a detti cr i teri veniva 
stilata una g radua tor ia nella quale, a 
q u a n t o risulta al l ' interrogante, si segnalano 
punteggi senza verifica delle reali situa­
zioni evidenziate per o t tenere precedenze; 

in par t icolare , si segnalerebbero casi 
di persone che h a n n o vanta to diri t to di 
p recedenza ai sensi del ci tato disposto del­
l 'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, 
anche in presenza, nello stesso nucleo fa­
miliare, di persone in g rado di provvedere 
all 'assistenza della pe r sona por ta t r ice di 
handicap -: 

se non in tenda verificare la regolari tà 
dei punteggi at t r ibui t i e delle g radua tor ie 
stilate, r iservandosi , se del caso, alla r ispo­
sta, di denunc ia re pena lmen te la vicenda 
alla competen te au tor i t à giudiziaria. 

(4-05478) 

NERI. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che a l l ' in terrogante r isul tano i 
seguenti fatti: 

l 'articolo 10 della legge 24 d icembre 
1993, n. 537 ha disposto l 'affidamento delle 
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gestioni ae ropor tua l i a società di capitale 
(pubblico e privato), d i sponendo anche 
l 'adeguamento dei diritt i aeropor tua l i ai 
livelli europei e la soppressione del capi­
tolo del bilancio dello Stato per gli inve­
stimenti aeropor tua l i da effettuarsi in au­
tof inanziamento dalle società di gestione; 

tutti gli adempimen t i di legge (fatta 
eccezione per la soppress ione del capitolo 
di spesa) sono stati disattesi, de t e rminando 
così un notevole d a n n o erar ia le nonché la 
drast ica r iduzione dell'efficienza degli ae­
roport i nazionali ; 

nello specifico, per l ' aeroporto di Ca­
tania cont inua ad ope ra re una azienda, a 
totale capitale pubblico, il cui consiglio di 
amminis t raz ione è costituito esclusiva­
mente da sindaci e sindacalisti; 

tale azienda, senza cor r i spondere al­
cun canone di concessione allo Stato, sem­
bra occuparsi solo di assunzioni immot i ­
vate e generosi s t ipendi ai p ropr i dipen­
denti secondo cri teri che privilegiano i 
rappor t i di s t re t ta clientela in luogo di 
quelli che dovrebbero privilegiare la p ro ­
fessionalità e la capaci tà gestionale - : 

quali s iano i cri teri oggettivi che 
l 'azienda a capitale pubbl ico che opera 
nel l 'aeroporto di Catania deve seguire per 
l 'assunzione di personale e se tali criteri 
r isultino fin qui concre tamente rispettati ; 

quali s iano i cr i teri ed i pa rame t r i cui 
tale azienda deve uni formars i nella deter­
minazione del t r a t t a m e n t o economico del 
suo personale , che oggi a m m o n t a a centi­
naia di milioni a l l ' anno per dirigenti senza 
funzioni, impegnat i solo ad effettuare 
viaggi esotici; 

se e quali controlli siano stati operat i 
dalla direzione generale dell 'aviazione ci­
vile e dal Ministero del tesoro su questa 
azienda, sia d i re t t amente che t rami te i 
propr i revisori dei conti; 

quale sia s ta ta la dest inazione delle 
decine di mil iardi acquisiti dal l 'azienda de 
quo a t t raverso le tasse di imbarco , che 

cost i tuiscono u n aggravio per il passeggero 
senza che allo stesso siano stati forniti 
cor r i spondent i servizi; 

se il Minis t ro dei t raspor t i e della 
navigazione non ri tenga necessar io di­
spor re una inchiesta, da es tendere anche a 
tu t te le al t re e numerose analoghe situa­
zioni, inviandone l'esito alla p r o c u r a della 
Corte dei conti e, per gli eventuali profili di 
o rd ine penale , alla p rocu ra della R e p u b ­
blica competen te per terr i tor io; 

se il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione n o n ri tenga di revocare imme­
d ia t amen te tu t te le concessioni ad enti e 
società del tu t to inutili e dannosi , affi­
d a n d o le gestioni ae ropor tua l i con gara ad 
evidenza pubbl ica a società costituite nel 
r ispet to del disposto dell 'art icolo 10 della 
legge 24 d icembre 1993, n. 537, che ga­
ran t i scano capaci tà gestionale e f inanziaria 
e co r r i spondano u n adeguato canone di 
concessione. (4-05479) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nella not te fra lunedì 18 e mar t ed ì 19 
novembre 1996 è deceduta presso l 'ospe­
dale di Frasca t i (Roma) - una bambina di 
due anni , Veronica Scornelli, per cause da 
accer tare , p resumib i lmente riconducibil i 
ad u n a forma acuta di la r ingospasma (abi­
tua lmen te definita laringite); 

i genitori della bambina , Io landa e 
Francesco Scornelli , h a n n o lanciato severe 
accuse ai medici ed al personale sani tar io 
dell 'ospedale, r i tenut i dagli stessi respon­
sabili di negligenza e c o m u n q u e di insuf­
ficiente assistenza; 

l 'accusa sotto il profilo penale dovrà 
essere accer ta ta e, comunque , l 'accerta­
m e n t o è di compe tenza della magis t ra tura ; 

vi sono, nella tr iste vicenda, e lementi 
che fanno r i tenere utile un esame urgente 
da pa r t e della Usi, della regione e dello 
stesso minis te ro della sanità circa quan to 
d ich ia ra to dai coniugi Scornelli a p ropo­
sito: 1) della vicenda nel suo complesso; 2) 
dell 'assistenza p res ta ta in generale nel-
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l 'ambito dell 'ospedale di Frascat i ; 3) delle 
modali tà con cui la piccola Veronica Scor­
nelli venne dimessa, dopo u n p r imo ac­
cesso nello stesso ospedale (avvenuto nella 
giornata di lunedì), cui fece seguito u n 
quasi immedia to r ien t ro a casa, seguito, 
poche ore dopo, e nella notte , da un ri­
to rno in ospedale, questa volta con rico­
vero, pe ra l t ro di poche ore, poiché Vero­
nica Scornelli è deceduta alle 5 del mat t ino 
di mar ted ì 19 novembre 1996; 4) del fatto 
che i genitori della piccola accusano il 
personale sani tar io medico ed infermieri­
stico di aver lasciato sola, dopo una rap ida 
visita, la b a m b i n a in gravi condizioni, con 
la m a m m a , che chiedeva più volte soccorso 
fino a q u a n d o l ' infermiera di t u r n o accorse 
con l ' apparecchia tura per l 'ossigeno do­
vendo cons ta ta re il decesso della piccola; 5) 
delle parole del d i re t tore sani tar io del­
l 'ospedale, che incau tamen te ha ant ic ipato 
ai giornali giudizi assolutori nei confronti 
del personale ospedal iero (medici e non); 
6) di eventuali provvediment i cautelar i (so­
spensione dal servizio) nei confronti di 
persone che non sembra abb iano assolto 
adegua tamente ai loro compit i — : 

quale sia il pa re r e del Ministro in­
ter rogato circa q u a n t o sopra . (4-05480) 

GAMBALE. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

la legge n. 891 del 18 d icembre 1986 
prevedeva, per l 'acquisto della p r ima casa 
di abi tazione nelle a ree ad alta tensione 
abitativa da pa r t e dei lavoratori d ipendent i 
in possesso di de te rmina t i requisiti , la pos­
sibilità di fruire di mu tu i del l ' importo mas ­
simo di sessanta milioni da rimborsare in 
venti anni ; 

la r a t a annua le è par i al venti per 
cento della re t r ibuz ione lorda; 

il tasso d ' interesse varia in r appor to 
al reddi to sino ad un mass imo del tredici 
per cento riferito ad un reddi to di qua­
ran ta milioni, circa 8.400.000 lire annue ; 

l 'articolo 3, c o m m a 5, precisa che: 
« con credit i (annuali) del Ministro del 

tesoro vengono fissati i limiti dei mutu i 
erogabili e i relativi tassi di interesse in 
re lazione alle condizioni del merca to fi­
nanz ia r io »; 

alla p romulgaz ione della legge in pa­
rola il tasso ufficiale di sconto era del 
dodici per cento e i tassi che il sistema 
banca r io applicava sui mutu i era del sedici 
per cento; 

tali condizioni sono r imaste grosso 
m o d o ina l te ra te sino ai p r imi anni novanta 
(fatta eccezione per la breve impenna t a 
susseguente alla p r i m a svalutazione della 
lira), pe r poi m u t a r e con u n a rap ida di­
scesa fino al sette per cento per il tasso 
ufficiale di sconto e fina circa il 10,5 per 
cento pe r i tassi sui mutu i ; 

a t t ua lmen te il tasso ufficale di sconto 
è all'8,2 per cento e il tasso sui mutu i al 
12,50 pe r cento; 

pe r ques to motivo e poiché da più 
par t i si chiede e si prevede una r iduzione 
dei tassi, sa rebbe auspicabile, per ragioni 
di equità , u n aggiornamento dei tassi, con 
r i fer imento a tu t te le operazioni di mu tuo ; 

scopo del legislatore, infatti, con l 'ap­
provazione della legge n. 891, era p ropr io 
quello di concedere delle facilitazioni, p re ­
vedendo un tasso d ' interesse inferiore al­
m e n o di t re punt i percentual i r ispet to al 
me rca to — : 

se r i tenga — accogliendo le richieste 
di numeros i cit tadini che pagano e paghe­
r anno , pe r l 'acquisizione di un bene pr i ­
mar io , cos t i tuzionalmente garant i to , quale 
la casa, cifre mol to più alte r ispet to alle 
condizioni di merca to — di p rocedere ad 
un agg iornamento del tasso, così come 
previsto, dal l 'ar t icolo 3, c o m m a 5, sopra 
citato, della legge n. 891 del 1986. 

(4-05481) 

PITTELLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

i coniugi Pisano Domenico e Gio­
vanna di San Leucio del Sannio (Beneven­
to), o ra resident i in via Pian d 'Erba 18 ad 
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Erba (Como), h a n n o subito dann i al loro 
fabbricato in conseguenza del t e r r emo to 
avvenuto il 22 agosto 1962 nel Beneven­
tano; 

gli stessi h a n n o presen ta to numerose 
istanze intese ad o t tenere il giusto r i s toro 
al d a n n o subito; 

tale « calvario », fatto di intense cor­
r i spondenze con le autor i tà nazional i e 
regionali, di protes te e di denunce presso 
gli organi d ' informazione, non ha p rodo t to 
alcun esito favorevole; 

i coniugi pa re st iano med i t ando una 
reazione disperata , come quella di dars i 
fuoco davanti al minis tero del l ' interno - : 

se tale caso increscioso e d ispera to sia 
giunto a sua conoscenza e quali provvedi­
ment i immedia t i in tenda assumere . 

(4-05482) 

VALENSISE e FINO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere : 

se r i sponda al vero l'ipotesi, paventa ta 
dal consiglio del l 'Ordine degli avvocati e 
p rocura to r i di Cosenza, relativa alla sop­
pressione delle sezioni staccate della p re ­
tu ra c i rcondar ia le di Cosenza, in funzione 
ad Acri, Rogliano e San Marco Argentano, 
ipotesi g iustamente avversata con apposi ta 
del iberazione del 13 novembre 1996 dallo 
stesso consiglio; 

se ri tenga di escludere la detta ipotesi, 
ove effettivamente considera ta dagli uffici, 
in relazione alle dis tanze chi lometr iche t ra 
i centri di Acri, Rogliano e San Marco 
Argentano da Cosenza, alle difficoltà di 
collegamenti con la città di Cosenza, alla 
insufficiente viabilità, al n u m e r o degli abi­
tanti dei t re centri , ed all 'estensione dei 
rispettivi terr i tori ; 

se ri tenga di valutare, con ogni ne­
cessario approfondimento , la necessità in­
derogabile della presenza diffusa sul ter­
r i torio delle s t ru t tu re giudiziarie, a presi­
dio degli interessi dei cittadini, delle esi­
genze del ter r i tor io medesimo, della 
i rr inunciabile necessità di una disponibi­

lità del servizio giustizia da pa r t e delle 
popolazioni interessate, pe r il loro sviluppo 
e per la credibili tà e l'efficacia dello stesso 
servizio giustizia. (4-05483) 

MUZIO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

la giunta regionale del P iemonte con 
del iberazione n. 41/36743 del 18 luglio 
1994 approvava la var iante parz ia le al 
p iano regolatore generale commerc ia le del 
comune di Serravalle Scrivia, var ian te de­
nomina ta « Spazio 92 »; 

il complesso denomina to « Spazio 
92 », di p ropr ie tà della società Praga s.r.l., 
avente sede ad Acqui Terme, in corso 
Vigano 5, è suddiviso, secondo i cr i ter i 
applicati alla variante, in 3 compar t i misti 
speciali destinati ad attività diverse m a 
affini più prec isamente : 

CMS 1 per attività tur is t ico-r icet-
tive, alberghiere-sport ive e ricreative; 

CMS 2 per attività turis t ico-ricet-
tive, a lberghiere e residenziali ; 

CMS 3 per attività di rezional i -com-
mercial i e produtt ive; 

in da ta 18 luglio 1995 la società Praga 
presentava al comune di Serraval le Scrivia 
il Pec (piano esecutivo convenzionato) , in 
conformità alle disposizioni del p iano re­
golatore generale commercia le , relativo al 
compar to misto 3 p revedendo la forma­
zione di u n pa rco commerc ia le con t radd i ­
st into da 4 diversi edifici con diverse de­
st inazioni d'uso: 1 cent ro commerc ia le con 
ipe rmerca to (superficie vendita met r i qua­
drat i 10.265), 1 cen t ro del « F a i da te-
Bricolage » (superficie metr i quad ra t i 
3000), 1 cent ro acquist i articoli sportivi e 
relativo abbigl iamento e cen t ro acquist i 
articoli dell 'elettronica civile, 1 cen t ro di-
rezionale-uffici (superficie met r i quad ra t i 
4000); 

in da ta 21 d icembre 1995 la stessa 
società presentava altresì il Pec del CMS 1; 
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in data 25 gennaio 1995 la società 
Praga presentava al c o m u n e di Serravalle 
Scrivia l ' istanza per l 'o t tenimento dell 'au­
torizzazione amminis t ra t iva , concernente 
il rilascio delle concessioni edilizie, sog­
getta a nulla osta regionale; 

la giunta comuna le di Serravalle Scri­
via in data 23 maggio 1996 esprimeva 
pare re favorevole al proget to del pa rco 
commerciale in cons ideraz ione delle pos­
sibili prospettive occupazional i pu r sotto­
l ineando che l 'iniziativa po t rebbe p r o d u r r e 
impat to negativo sul tessuto commerc ia le 
locale; 

la zona del c o m u n e di Serravalle 
Scrivia ha come ar te r ia pr incipale la sta­
tale 35 bis dei Giovi, ove è ubicata anche 
la zona di « Spazio 92 », che facilmente 
mette in collegamento, in pochi minut i di 
automobile, grandi e medi centr i u rban i 
come Novi Ligure (30.000 abitanti) , Ar-
quata Scrivia (6.200 abitanti) , Gavi (4.600 
abitanti), Pozzolo Formiga ro (4.800 abi tan­
ti), Tor tona (27.300 abitanti) ol tre un vasto 
numero di centr i minor i dell'hinterland; 

questa zona è già do ta ta di grandi 
centri commercial i qual i l'Oasi di Tor tona, 
i Giovi di Pozzolo Formigaro , l ' ipermercato 
Fossati di Pozzolo Formiga ro che si ag­
giungono ai supermerca t i t radizional i delle 
città di Novi Ligure, Tor tona , eccetera; 

è vivissima la p reoccupaz ione dei 
commerciant i di Serraval le Scrivia e paesi 
limitrofi che il possibile insed iamento del­
l ' ipermercato sottragga mol ta u tenza ai 
loro esercizi commercia l i de t e rminando 
così un 'u l te r iore crisi in una zona che già 
presenta un notevole tasso di disoccupa­
zione poiché la zona della Scrivia è a forte 
declino industr ia le e per ques to già inseri ta 
nell 'obiettivo 2 della CEE - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o che per 
queste grandi s t ru t tu re di vendita che si 
configurano come « zone commercia l i » 
avulse dal resto del tessuto u rbano , sia 
prevista una mora to r i a di alcuni anni al 
rilascio delle licenze per le s t ru t tu re della 
grande dis t r ibuzione per u n a riflessione 

sugli ambit i e le misure e gli s t rument i ai 
diversi livelli necessari per una migliore 
p rog rammaz ione di set tore e u rbana . 

(4-05484) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato e del commercio 
con l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

secondo a lcune fonti, aziende di ma­
glieria del l 'area pratese, p r e n d o n o com­
messe negli USA, fanno fare il p rodo t to 
finito nei paesi dell'est europeo, in nord-
Africa e nel sud-est asiatico, r e impor t an ­
dolo pe rò come semi- lavorato e appl icano 
successivamente a questi prodot t i l'eti­
chet ta made in Italy: 

qua lora tali voci r isul tassero in qual­
che m o d o fondate, t ra t tandos i di prodot t i 
di qual i tà spesso scadente, se sia possibile 
avviare una severa azione di controllo a 
difesa del p rodo t to italiano, famoso nel 
m o n d o pe r la sua quali tà. (4-05485) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che; 

in te rvenendo ieri a l l ' inaugurazione 
della « se t t imana in ternaz ionale dell ' indu­
stria automobil is t ica » il Ministro Fantozzi 
ha d ich iara to tes tua lmente che « il Go­
verno sta s tud iando misure , anche di ca­
ra t te re fiscale, per il set tore automobil is t i ­
co »; 

queste affermazioni, che vengono 
dopo le ape r tu r e di un segretario di par t i to 
della maggioranza di governo verso le ri­
chieste formulate dal dot tor Romit i di « in­
centivi » per l 'auto, sono state p ronunc ia te 
dal Ministro Fantozzi a borsa aper ta e, 
com'era facilmente prevedibile, h a n n o cau­
sato un ' inus i ta ta impenna t a della quota­
zione del titolo Fiat sul merca to borsistico; 

infatti, dopo che la giornata borsistica 
si e ra iniziata con un a n d a m e n t o negativo 
per il titolo in quest ione che aveva toccato 
anche quota 4.250 lire, improvvisamente 
alle 14.30 - e cioè subito dopo la diffu-
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sione delle dichiarazioni del minis t ro Fan-
tozzi - si è verificata un ' inversione di 
tendenza che ha visto le azioni Fiat mo­
vimentare un t rend record di acquisti per 
un controvalore di circa 100 mil iardi di 
lire, e il titolo Fiat « volare » fino a quasi 
lire 4.600, con un inc remento del 4,73 per 
cento r ispetto alla quotaz ione della vigilia; 
per avere un ' idea della tempes ta scatena­
tasi in borsa, basta cons iderare che sul 
telematico sono stati trasferit i 21 , 7 milioni 
di titoli cont ro una media di 8,5 milioni 
dell 'ultimo mese; 

se non si in tenda at t ivare l ' intervento 
degli organi di vigilanza al fine di accer tare 
l 'eventuale sussistenza di fatti di insider 
trading; 

se, in par t icolare , il Presidente del 
Consiglio dei minis tr i non in tenda richia­
m a r e for temente e pubbl icamente i Mini­
stri ad evitare nella man ie r a più assoluta 
dichiarazioni che, se divulgate a borsa 
aperta, possano c rea re si tuazioni come 
quella sopra esposta; 

se e quali s iano i r appor t i di cara t te re 
professionale intercorsi e/o eventualmente 
in tercorrent i tu t to ra fra lo s tudio t r ibuta­
rio del professor Augusto Fantozzi e il 
Gruppo Fiat. (4-05486) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

recentemente , al congresso organiz­
zato dalla Fao a Roma, a t t inente il d r a m ­
matico p rob lema della fame nel mondo , è 
intervenuto, t ra gli altri i l lustrissimi r ap ­
presentant i di Stato, il s ignore- t i ranno di 
Cuba, Fidel Castro; 

inoltre Castro è stato ricevuto dalle 
massime autor i tà dello Stato italiano, le 
quali h a n n o riservato al d i t ta tore un t ra t ­
t amento di inusi tata cordial i tà e affetto; 

il m o n d o intero conosce le atroci tà e 
le sistematiche violazioni dei diritti u m a n i 
perpetra t i dal regime castrista. Cuba, an­
cora oggi, vive in u n o stato di grave re­
strizione delle l ibertà fondamental i - : 

quali s iano le loro valutazioni in re­
lazione a q u a n t o prede t to ; 

se non r i tengano eccessivo, sproposi­
ta to e gravemente offensivo, nei r iguardi 
delle vitt ime del regime castrista, il t ra t ­
t a m e n t o r iservato al di t ta tore, accolto 
quasi come u n eroe della rivoluzione; 

quali provvediment i concreti abbia 
assunto il Governo italiano, in sede inter­
nazionale , per cont r ibui re alla fine della 
d i t t a tura di Fidel Castro a Cuba.(4-05487) 

DEL BARONE. - Ai Ministri dell'in­
terno e degli affari esteri. — Per conoscere 
- p remesso che: 

una denunz ia precisa del vescovo di 
T i rana a Durazzo par la in te rmini chiari e 
circostanziat i di un traffico di giovani al­
banesi da inser i re in sistemi di sfrutta­
m e n t o sessuale ed economici; 

alle spalle del r i corda to traffico vi 
sa rebbe la mafia in te rnaz iona le con la 
p resenza di clan di varie nazionali tà; 

la cosa r iguarderebbe anche il giro 
della prost i tuzione, specie di minorenni ; 

se i minis tr i interessati , s i curamente a 
conoscenza del tut to , i n t endano intervenire 
a u m e n t a n d o i controll i sul l ' immigrazione 
specie nel canale di O t ran to che è il nas t ro 
t r a spor t a to re di un ' infamia quale indiscu­
t ibi lmente è lo s f ru t tamento della prost i ­
tuzione a l imen tando il merca to della pe­
dofilia. (4-05488) 

MALGIERI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria. — 
Per sapere - p remesso che: 

lo s tabi l imento Peroni di Battipaglia 
occupa a t tua lmen te 52 uni tà lavorative, nel 
1996 sono stati prodot t i 114.000 hi. di 
b i r ra , r i spe t tando gli obbiettivi prefissati 
dal gruppo; 

lo s tabi l imento real izzato nel 1966 
dalla W u h r e r passò alla Peroni nel 1988, 
nel 1993 iniziò l ' imbott igl iamento e la 
commercia l izzaz ione in Italia della b i r ra 
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Bud in seguito al l 'accordo con l 'Auheuser-
Bush, p r imo gruppo al m o n d o p rodu t to r e 
di birra; 

lo stesso a n n o vennero sper imenta te e 
poi prodot te la Light e la Peroni Gran 
Riserva, brand top del gruppo, a d imos t ra ­
zione de l l ' impor tanza e dell 'alta specializ­
zazione della sede di Battipaglia. La s t ra­
tegia del g ruppo cambia improvvisamente 
nel 1995 con il t rasfer imento a Padova 
della p roduz ione della Bud, poi nel gen­
naio di ques t ' anno vengono messi in mo­
bilità 40 lavoratori , mobili tà giustificata 
con la p romessa di r i lancio del l ' impianto 
battipagliese ed il man t en imen to dei livelli 
occupazionali ; 

invece del ri lancio, arr iva la decisione 
della direzione del g ruppo di ch iudere lo 
s tabi l imento di Battipaglia a far da ta dal 7 
novembre 1996 con conseguente messa in 
mobili tà dei 52 dipendent i - ; 

se in t endano intervenire per scongiu­
ra re la ch iusura dello s tabi l imento Peroni 
di Battipaglia a favore delle sedi del Nord; 

quali provvedimenti in tendano p ren ­
dere per evitare che altri 52 lavoratori 
pe rdano il posto di lavoro, a u m e n t a n d o il 
già alto n u m e r o di disoccupati o cassinte­
grati della provincia di Salerno; 

se non r i tengano necessario apr i re u n 
tavolo di t rat tat ive con le organizzazioni 
categoriali, sindacali e con gli enti locali 
per evitare la fuga dei gruppi industr ial i 
i taliani ed esteri, come d imos t rano i casi 
della Peroni , dell'Alcatel e della Pirelli 
dalla Piana del Sele. (4-05489) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la normat iva vigente in mate r ia di 
pianificazione (legge 31 luglio 1956, 
n. 1002) limita l 'attività produtt iva: infatti 
prevede che nel l 'ambito di ciascun c o m u n e 
in p roporz ione alla popolazione ed ai suoi 
panifici esistenti s iano assegnati i met r i 
quadr i di superficie di cot tura (articolo 2, 
secondo comma) ; 

la ci tata normat iva è an t iqua ta in 
q u a n t o p resuppone che il pane p rodo t to 
debba essere necessar iamente consuma to 
nel c o m u n e di p roduz ione e p e r t a n t o li­
mi ta la possibilità di espor tare non solo nei 
paesi della Cee ma pers ino nei comuni 
limitrofi; 

det ta normat iva è di ostacolo a quello 
spir i to di in t rapresa che sprona a p r o d u r r e 
di più e meglio; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
r e n d e r e la n o r m a più adeguata alle esi­
genze del momen to . (4-05490) 

CALDEROLI. - Ai Ministri dell'interno, 
dei trasporti e della navigazione e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

è s ta to da poco in t rodot to nel nos t ro 
Paese il nuovo codice della s t rada che ha 
in pa r t e modificato le disposizioni prece­
dent i in mate r ia di circolazione dei veicoli, 
un i fo rmando le stesse con quelle di altri 
paesi appar t enen t i all 'Unione europea ; 

nei paesi ext racomuni tar i , la pa ten te 
di guida viene spesso rilasciata solo diet ro 
pagamen to e senza nessuna prova prat ica, 
per cui q u a n d o l 'extracomuni tar io arr iva 
in Italia non è in grado di fornire le 
o p p o r t u n e garanzie previste dal codice 
della s t rada; 

si auspica una rivisitazione, in rela­
zione alla tutela del ci t tadino, degli accordi 
bilaterali con quei paesi ex t racomuni ta r i 
che non possono garant i re l 'autentici tà dei 
document i di guida (l 'esame pra t ico e la 
relativa conoscenza del codice della s t ra­
da); 

patent i , car te di circolazione e docu­
ment i inerent i alla circolazione di autovei­
coli nel te r r i tor io i taliano, che sono stati 
esaminat i , dal gennaio 1994 al luglio 1996, 
nel labora tor io di indagini cr iminal is t iche 
della sezione di polizia giudiziaria di Ve­
nezia, h a n n o evidenziato il fatto che su 354 
patent i di ext racomuni tar i , ben 337 sono 
r isul ta te false o a l terate e solo 17 quelle 
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originali; in questo caso gli ex t racomuni ­
tari e rano cittadini ex jugoslavi (serbi, bo­
sniaci, croati), albanesi ed africani; 

in par t icolare , a lcuni permessi di 
guida di cit tadini africani sono risultati 
essere addi r i t tu ra inventati con le più sva­
riate e fantasiose metodiche, che vanno dal 
car toncino colorato e r iempi to dei dati 
anagrafici median te l 'apposizione di t ra ­
sferibili, a fotocopie a colori di tessere di 
na tu ra sconosciuta in cara t te r i arabi , il 
tut to plastificato a freddo o a caldo; 

è quindi possibile e verosimile che il 
fenomeno a livello nazionale sia di note­
vole por ta ta , anche se, tali dati , in al t re 
città po t rebbero essere smentit i , in q u a n t o 
non si dispone degli stessi specifici ele­
menti di valutazione e degli oppor tun i 
s t rument i in dotazione al labora tor io di 
criminalistica, come avviene a Venezia (uf­
ficialmente r iconosciuto anche a livello 
mondiale) ed un costante aggiornamento a 
beneficio della polizia giudiziaria; 

numeros i sono gli incidenti morta l i 
che vedono coinvolti ex t racomuni ta r i e 
spesso non si spiegano le motivazioni delle 
clamorose infrazioni del codice della 
s t rada —: 

quali azioni in t endano in t r ap rende re 
i Ministri interrogat i per risolvere tale si­
tuazione che met te in serio pericolo la 
circolazione s t radale e quindi l ' incolumità 
del cit tadino; 

se non sia oppor tuno , in re lazione a 
tale contesto, r ivedere gli accordi bilaterali 
con quei paesi che non sono in grado di 
dare sufficienti garanzie relative al rilascio 
di tali document i ; 

se non si r i tenga oppor tuno , p r ima di 
ri lasciare u n permesso di guida ai ci t tadini 
extracomunitar i , verificare a t t en tamen te 
l 'autenticità del documen to in loro pos­
sesso e c o m u n q u e procedere ad u n esame, 
onde accer tare la effettiva conoscenza del 
codice della s t rada e le capaci tà pra t iche di 
guida; 

se non sia oppo r tuno passare a tu t te 
le forze di polizia s t radale e giudiziaria, le 

informazioni r i scont ra te dal l abora tor io di 
criminalist ica di Venezia e se non sia ne­
cessario at t ivare più centr i di questo tipo; 

a quali organismi il c i t tadino si debba 
riferire, nel caso si verificassero si tuazioni 
di s inistro con ex t racomuni ta r i che rica­
dono nelle si tuazioni d'illegalità sopra ri­
por ta te . (4-05491) 

NERI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

il decreto minister iale 10 se t tembre 
1996, recante «Disposizioni per la coper­
tu ra di posti di giudice di pace » richiede, 
alla let tera a) del decimo capoverso del­
l 'articolo 3, la p roduz ione di u n certificato 
medico per il cui rilascio sono richiesti 
numeros i e costosi esami, tut t i a paga­
mento ; 

tale disposizione r app re sen ta l ' impo­
sizione di un onere elevato ed ingiustificato 
a carico degli aspi rant i alla nomina e non 
trova giustificazione alcuna, at teso che è 
r inviata ad u n m o m e n t o successivo la va­
lutazione di ammissibil i tà del r ichiedente 
da pa r t e del Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura; 

l 'onere de quo non è giustificato da 
a lcuna esigenza di salvaguardia dell ' inte­
resse de l l ' amminis t raz ione e finisce per 
r app re sen t a r e un oggettivo ostacolo al re­
c lu tamento dei giudici di pace - : 

se non ri tenga di in tervenire per eli­
mina re gli ostacoli immotivat i frapposti 
alla p resen taz ione di d o m a n d e di recluta­
men to ai posti di giudice di pace e, so­
pra t tu t to , se non ri tenga di e l iminare gli 
oner i economici connessi alla presenta­
zione di tali d o m a n d e . (4-05492) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il signor Francesco Geraci, a t tual­
men te in servizio a Pa le rmo presso il set­
tore amminis t ra t ivo dell 'Enel matr icola 
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4641/01 ha conseguito Pinquad ramen to in 
categoria Bss il 1° luglio 1988, svolgendo 
mansioni di « assistente amminis t ra t ivo » 
presso l'ufficio banche; 

nel per iodo r isalente ai mesi di set­

t embre ed ot tobre 1990, il dire t tore del 
settore amminis t ra t ivo, ragionier Giuseppe 
Sutera, disponeva il t ras fer imento della 
propr ia cognata, signora Giovanna Tor­

nello, dal r epa r to contabil i tà varie ­ ove la 
stessa prestava servizio ­ al succitato uf­

ficio banche; 

nello stesso per iodo era in at to la 
r i s t ru t turaz ione del set tore e non e rano 
previsti spos tament i né nuovi i nquad ra ­

ment i dei lavoratori ; 

le mansioni affidate alla cognata dal 
ragionier Sutera si potevano configurare a 
tutt i gli effetti, « mansioni super ior i », come 
previsto all 'articolo 2103 del codice civile, 
creando, quindi , legittime aspettat ive fra 
gli altri dipendent i ; 

il succitato signor Geraci, con nota 
n. 54781 del 26 ot tobre 1990 e l 'organiz­

zazione sindacale Faile­Cisal, con nota 
n. 54783 del 26 ot tobre 1990, nel ri levare 
carat ter i di ingiustizia manifesta, arb i t ra ­

rietà e parzial i tà nella disposizione del 
ragionier Sutera , chiedevano altresì al­

l'Enel ­ allora, non ancora spa ­ la tu r ­

nazione fra i lavorator i interessati , nelle 
succitate « mansioni super ior i » per con­

sentire loro par i oppor tun i t à di carr iera ; 

nonos tan te il signor Geraci fosse in­

quad ra to in categorie Bss al m o m e n t o del 
t rasfer imento della signora Tornello e 
avesse avanzato r ichiesta di mobili tà oriz­

zontale, si è visto negare, senza alcuna 
legittima giustificazione, l 'assegnazione 
delle succitate mansioni ; 

alla signora Tornel lo è stata data, 
invece, l 'oppor tuni tà di ot tenere ben quat ­

t ro variazioni di categoria super iore : Bss il 
1° gennaio 1992, Al il 15 novembre 1993, 
As il 1° gennaio 1995, sa l tando la categorie 
A1S e creandole, quindi , le premesse per il 
passaggio in categoria Ass; 

a tutt 'oggi il signor Geraci cont inua 
ad essere i n q u a d r a t o nella categoria Bss 
senza avere possibilità alcuna di p r o m o ­

zione ­ : 

se q u a n t o citato in premessa corr i­

sponda al vero; 

ove fossero accertat i compor tament i 
lesivi della par i tà di t r a t t amen to propr ia di 
ogni lavoratore, quali iniziative i n t endano 
assumere per individuarne i responsabil i ; 

quali provvediment i i n t endano adot­

ta re a tutela del diri t to al l ' imparzial i tà del 
t r a t t a m e n t o di lavoro di ogni cit tadino, al 
fine di evitare che il costituirsi di probabil i 
vantaggi e discr iminazioni al imenti inevi­

tabili sospetti di favoritismo. (4­05493) 

STORACE. ­ Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze e di grazia e giustizia. — Per 
sapere ­ premesso che: 

la si tuazione generale della legalità 
nella città di R o m a ha raggiunto gravi 
livelli di degrado, tali da por re a repen ta ­

glio la salute e la stessa incolumità dei 
cittadini, la salubr i tà ambienta le e lo svi­

luppo delle attività produt t ive; 

a par t i r e dalla fine del l 'anno 1993 
fino al 1996, nella città di R o m a il n u m e r o 
di impiant i pubblici tar i installati abusiva­

mente è cresciuto a dismisura ; 

l ' ammonta re dei t r ibut i evasi e/o elusi 
a m m o n t a a decine di miliardi ogni anno, 
dato che gli impiant i installati abusiva­

mente sono diverse migliaia; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l ' iner­

zia e l'inefficienza sia del comune di R o m a 
che dell 'assessore preposto , Claudio Mi­

nelli, che non r i su l tano abb iano assunto 
allo stato at tuale fattive iniziative per ri­

solvere i problemi sopra segnalati e che 
anzi s e m b r a n o colpevolmente inerti di 
fronte all 'esigenza di tu te la re gli interessi 
generali sopra evidenziati — : 

se non r i tengano oppor tuno interve­

nire per conoscere quale sia la reale si­

tuazione sopra esposta; 
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come in t endano far fronte all ' inerzia 
ed inefficienza delle autor i tà locali r i ­
guardo al p rob lema sopra esposto e più in 
par t icolare quali iniziative sono state fi­
nora in t raprese per ass icurare alle casse 
dello Stato l ' imposta di pubblicità; 

se non r i tengano che gli organi p re ­
posti a l l ' amminis t raz ione del comune ab ­
biano, con la loro palese inerzia, violato 
r ipe tu tamente precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure in tenda ado t t a re in proposi to. 

(4.05494) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il giorno 4 novembre 1996, gli infer­
mieri del r epa r to di ostetricia e ginecologia 
dell 'ospedale Cervello di Pa le rmo sono 
r ientra t i in servizio nel loro repar to , dopo 
un per iodo di t rasfer imento, della d u r a t a 
di circa due set t imane, in un 'a l t ra s t ru t tu ra 
ospedaliera del capoluogo siciliano, deno­
minata « Aiuto Mate rno »; 

a seguito di questo t rasfer imento, i 
medici del succitato r epa r to si sono dovuti 
improvvisare anche infermieri , f inendo con 
il chiudere gli ambula to r i e causando u n 
notevole sovraccarico di lavoro - : 

se non r i tengano oppor tuno accia-
rare , con una oppo r tuna indagine conosci­
tiva, i motivi che h a n n o de te rmina to il 
t rasfer imento degli infermieri dall 'ospedale 
Cervello alla « Aiuto Mate rno »; 

quali s iano i reali problemi di orga­
nico delle due succitate s t ru t tu re ospeda­
liere e quali provvedimenti in t endano as­
sumere ed iniziative ado t ta re per evitare 
ulteriori disagi ai degenti delle stesse. 

(4-05495) 

PREVITI. — Ai Ministri dei beni cultu­
rali ed ambientali, dell'interno e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

villa Manzoni , localizzata sulla via 
Cassia, nel comune di Roma, r appresen ta 

u n autent ico « bene cul turale » ed è di 
notevolissimo interesse artistico, m o n u ­
menta le ed archi tet tonico; 

tale villa è opera del celebre archi ­
tet to Brasini; 

la tutela normat iva di tale villa è solo 
parz ia le in quan to interessata sol tanto da 
un vincolo archeologico; 

l 'area su cui insiste tale edifìcio è 
sot toposta a tutela integrale ex P.T.P. 15/17 
Veio-Cesano ed è dest inata dal vigente 
c o m u n e di R o m a a verde pubbl ico a t t rez­
zato, per la maggior par te di essa; 

villa Manzoni è in gravissimo stato di 
a b b a n d o n o e di degrado e che l 'Ente p ro ­
pr ie tar io , l'INPDAI, non è in tervenuto e 
s embra non avere la min ima intenzione di 
in tervenire con i doverosi lavori di m a n u ­
tenzione e/o res tauro ; 

se e quali provvedimenti i n t endano 
assumere affinché u n bene cul turale di tale 
significato ed impor t anza non vada com­
ple tamente ed i r reparab i lmente in rovina; 

se il Ministro dei beni cultural i non 
ri tenga oppo r tuno e necessar io impor r e 
con p ropr io decreto u n vincolo m o n u m e n ­
tale su villa Manzoni ex art icolo 1, legge 
n. 1089 del 1939. (4-05496) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il d ipa r t imen to del ter r i tor io del mi­
nis tero delle finanze ha att ivato una p ro ­
cedura informatica per la d ichiarazione in 
catasto edilizio u r b a n o delle nuove costru­
zioni e per la denuncia delle variazioni 
nello s tato delle uni tà immobil iar i u r b a n e 
già censite o solamente dichiarate , deno­
mina ta Docfa (dichiarazione catasto fab­
bricati); 

tale p rocedura ha alla base l 'autodi-
chiaraz ione della categoria, classe, consi­
s tenza (e quindi rendi ta catastale, che per­
t an to ha ca ra t te re di es t rema soggettività, 
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potenzia lmente finalizzata alla m e r a elu-
sione fiscale) delle uni tà immobi l ia r i og­
getto di nuova dichiarazione o derivate 
dalla variazione nello stato; 

gli uffici del catasto edilizio u r b a n o 
(ora terr i torio) versano nel no to s tato di 
inefficienza, con conseguenti evidenti spe­
requazioni nelle scr i t ture censuar ie con 
gravi ed a l la rmant i d ispar i tà di t r a t t a ­
men to fiscale verso i contr ibuent i , feno­
meno questo di par t icolare r i levanza nei 
grandi centri ; 

nella nuova p rocedura Docfa è insito 
un elevato grado di inaffidabilità der ivante 
dalla p rocedura au tomat ica di control lo 
del c lassamento proposto , t an to che alcuni 
uffici catastali r i cor rono a tabelle manua l i 
di verifica - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se risulti al Ministro in ter rogato 
quan to sia costata la real izzazione della 
p rocedura Docfa, alla luce della circo­
s tanza che nul l 'a l t ro è che se non la p re ­
cedente p rocedura au tomat ica Acquisiz 
(predisposta dalla concessionaria Sogei, 
nel l 'ambito di specifica convenzione) t ra ­
spor ta ta in ambien te Windows; 

se non r i tengano o p p o r t u n o cono­
scere quale onere venga addossa to al con­
t r ibuente (già fatto carico della p rocedura 
Pregeo per le pra t iche tecniche afferenti il 
catasto terreni) per la nuova p rocedu ra e 
come tali oneri , incrementa t i dal l 'u l ter iore 
balzello di lire 50.000 per ogni uni tà im­
mobil iare d ichiara ta in catasto, possano 
essere giustificati a fronte di costi, p ro ­
gressivamente crescenti, a carico del bilan­
cio dello s tato per il mai raggiunto « ag­
g iornamento del catasto »; 

quali provvedimenti si i n t endano 
adot ta re in sosti tuzione della p rocedura 
Docfa, inaffidabile per la soggettività della 
propos ta di c lassamento, difficilmente ve­
rificabile e quindi rettificabile d'ufficio, nei 
te rmini previsti dal decre to minis ter iale 19 
aprile 1994, n. 701, e sopra t tu t to ancora ta 
ad un q u a d r o di c lassamento inadeguato, 

come da t empo la stessa amminis t raz ione 
f inanziaria ha evidenziato, impegnandosi 
ad una revisione del classamento, non an­
cora iniziata nonos tan te siano scaduti da 
t empo i te rmini previsti per legge; 

se risulti che il d ipa r t imento del ter­
r i tor io del minis tero delle finanze ha im­
pegnato circa cento miliardi di lire per la 
mas ter izzaz ione delle p lanimetr ie del ca­
tasto edilizio u rbano , oltre tu t to non co­
st i tuenti « a t to del catasto » secondo la 
vigente normat iva . (4-05497) 

LUCCHESE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione, del lavoro e della previ­
denza sociale e per la funzione pubblica. — 
Per sapere : 

se s iano a conoscenza che a lmeno i 
docenti delle grandi città anda t i in pen­
sione il 1° se t tembre 1996 non h a n n o 
ancora percepi to l ' indennità di buonusci ta ; 
tu t to ciò d imos t ra la non funzionalità di 
tu t to il sistema, anche perché già al 31 
m a r z o 1996 e r ano noti quant i e r ano pros ­
simi alla pensione, potevano quindi essere 
p repa ra t i in t empo i provvedimenti ; 

se s iano in grado di ass icurare in 
quale mese i docenti p o t r a n n o r iscuotere 
la l iquidazione e cosa in t endano fare per 
sollecitare Yiter di definizione delle p ra t i ­
che; 

se in t endano invitare l'INPDAP a non 
aggravare la s i tuazione con altri r i tardi ed 
a non a t tua re un r is t re t to e calcolato m o d o 
in terpre ta t ivo nello stabilire quan to dovu­
to. (4-05498) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere: 

quale sia la r isposta che vogliano dare 
alla a t tuale emergenza degli ext racomuni­
tari , abbandona t i , senza casa e lavoro, 
molti costrett i ad a r ruolars i nelle forze 
della cr iminal i tà che impera in tu t te le 
s t rade d'Italia; in Italia vi sono cent inaia e 
cent inaia di migliaia di ex t racomuni ta r i , 
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provenienti dall'Africa, dall'Asia, dalla Ju­
goslavia, dall 'America del sud, che circo­
lano l iberamente, si dedicano allo spaccio 
di droga, compiono azioni cr iminose di 
ogni tipo: furti e rap ine sono al l 'ordine del 
giorno; 

se non si voglia de t e rmina re u n a sana 
azione costruttiva, a l lon tanando anz i tu t to 
tutti gli ex t racomuni tar i che h a n n o pen­
denze con la giustizia, e quan t i compiano 
azioni illegali o siano privi di document i di 
r iconoscimento, e stabilire che l ' ingresso 
clandestino è reato , quindi compor ta 
l 'espulsione immedia ta , ch iedendo ai paesi 
di origine il r i sarc imento danni ; regolariz­
zare infine quei cit tadini s t ranier i , che non 
hanno avuto precedent i con la polizia, non 
h a n n o compiuto azioni illegali, ed ai quali 
si possa dare lavoro e casa da abi tare ; 

se non ri tenga il Governo più giusto 
ospitare bene pochi, che lasciare l 'at tuale 
si tuazione di degrado e di pericolo, per­
met tendo a migliaia di clandest ini di sco­
razzare per le s t rade senza a lcuna d imora , 
senza un lavoro; 

se non si voglia stabilire poi con i 
paesi di origine di questi ex t racomuni ta r i 
una intesa per la formazione professionale 
di loro giovani, che possano poi lavorare 
nella loro te r ra per il progresso ed il 
benessere del loro paese. (4-05499) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa, di grazia e giustizia. — Per 
sapere: 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare con la mass ima urgenza per po r r e fine 
ai metodi scandalosi e p repoten t i posti in 
at to per scor tare uomini di governo, di 
parti t i , magistrati e quant 'a l t r i ; 

se si voglia, u n a volta per tut te , dire 
basta alle sirene e alle au to che sfrecciano 
di corsa, senza avere in a lcuna considera­
zione la vita dei cittadini, la incolumità 
degli altri; sembra che si voglia d imos t r a re 
la prepotenza di chi viene scortato, come 
se a t to rno vi fosse la « la gleba »; questi 
metodi r icordano la p repo tenza dei signo­

rotti , che p re tendevano dal popolo ovazioni 
al loro passaggio e che ch iunque si met­
tesse da par te ; oggi i sistemi adot ta t i per 
scor tare i nuovi « signorotti » sono gli stessi 
di quelli in auge nel medioevo o nei regimi 
totali tari , tu t to ciò è in anti tesi con il 
s istema democra t ico e con il r ispet to per il 
prossimo; pur t roppo , nell 'Italia di oggi, si 
dà impor t anza alle scorte, alle sfrecciate in 
au to (pagate dal popolo), alle assordant i 
sirene; tut te le s t rade delle grandi città 
sono sconvolte da queste scor r ibande di 
au to di servizio, che sfrecciano a folli ve­
locità con sirene spiegate; n o n è più tol­
lerabile tu t to questo, la gente non ne può 
più, è inammissibi le il pers is tere di questi 
sistemi, occorre po r r e fine e subi to a questi 
abusi; 

quali provvediment i abb iano preso 
per il grave fatto di Trapani , dove una 
famiglia è s tata d is t ru t ta da u n a macch ina 
di Stato che, non r i spe t tando il rosso ed 
a n d a n d o a folle velocità, ha t ravolto una 
giovane e la sua bimba; un fatto mo­
struoso, che rec lama a g rande voce giusti­
zia; il r i sent imento del popolo per l 'acca­
du to è enorme, giusto, fondato, legittimo; si 
a t tende che il Governo vari i provvedimenti 
del caso e nuove n o r m e che non ammet ­
t ano mai più queste intollerabili azioni di 
mil lanteria, di corse pazze, di u lu lare di 
sirene, di non r ispet to delle n o r m e del 
codice stradale; è giunto il m o m e n t o di 
dire basta, e il Governo ha il dovere di 
vietare che simili episodi abb iano a r ipe­
tersi e da subito non devono più esserci 
sirene e corse folli per le s t rade . 

(4-05500) 

ANTONINO CARRARA. - Al Ministro 
per le risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' ispettorato provinciale agricol tura di 
Messina a seguito di ul ter iori accer tament i , 
ha inol t ra to al Miraaf una propos ta di 
integrazione alla del imitazione delle zone 
interessate dalle avversità a tmosfer iche del 
per iodo novembre 1995-marzo 1996 - : 

se sia vero che da par te del Miraaf si 
stia p rocedendo a cons iderare il d a n n o agli 
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uliveti in provincia di Messina pa r t endo 
dall 'assunto che la cons ta ta ta r iduzione 
della p roduz ione sa rebbe r iconducibile 
non alle piogge alluvionali, ma ad una 
normale anna t a di « scarica », m e n t r e nel 
calcolo della p roduz ione lorda vendibile 
residua, la p roduz ione dell 'uliveto verrebbe 
considerata sulla media no rmale e non su 
una anna ta di « scarica », con la conse­
guenza che, con un calcolo a « doppia 
corsia », il d a n n o ver rebbe valutato al 33 
per cento e non super iore , com'è nei fatti, 
al 35 per cento necessar io per o t tenere le 
provvidenze previste dalla legge n. 185 del 
1992; 

se non in tenda intervenire con ur­
genza per evitare che il d a n n o si t r aduca 
in beffa pe r l 'agricoltura e l 'olivicoltura 
messinese in un m o m e n t o in cui, p ropr io 
a causa degli eventi alluvionali dei pr imi 
dell 'anno, è s tata to ta lmente compromessa 
anche la p roduz ione olivicola '96, al pun to 
che parecchi impiant i oleari della provin­
cia di Messina sono r imast i chiusi. 

(4-05501) 

MANZIONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

gli organi di informazione del 19 no­
vembre 1996 {Il Giornale, pagina 5) h a n n o 
dato ampio r isal to al differimento del­
l 'udienza del « giudizio abbreviato », a ca­
rico di Vittorio Grat tarola , ex assessore del 
comune di Genova, e di Claudio Bur lando, 
at tuale minis t ro dei t raspor t i del Pds (im­
putat i di abuso di ufficio e di altri reati , in 
relazione alla cos t ruzione di un tunnel 
so t te r raneo costato oltre 100 miliardi, a 
fronte di una valutazione opera ta nel corso 
delle indagini che quantificava l 'opera in 
soli c inquan tuno miliardi) , processo cele­
bra to dinanzi al giudice del l 'udienza p re ­
l iminare di Genova dot tor Carlo Barile; 

il p rede t to giudice avrebbe concesso il 
rinvio dell 'udienza, in at tesa del l 'approva­
zione della p ropos te di legge che dovrebbe 
modificare il testo dell 'art icolo 323 del 
codice penale (abuso d'ufficio); 

il do t to r Barile avrebbe commen ta to 
il r invio concesso con l 'affermazione, r i­
po r t a t a dal sopra indica to quot idiano, « se 
la legge dovesse essere approvata en t ro il 
27 gennaio, il giudice verrebbe a trovarsi 
nelle condizioni di prosciogliere o perché il 
fatto n o n costituisce reato, o perché non 
sussiste »; 

ci si chiede quali doti di preveggenza 
possegga il dot tor Barile (rispetto ad un 
da to normat ivo allo stato inesistente e co­
m u n q u e non definito, ben po tendo essere 
modificato il testo approvato dal Senato) 
per a r r ivare ad ipot izzare la necessità di 
prosciogl imento degli imputa t i ; 

se sia s tata codificata, e quando , una 
nuova ipotesi legit t imante il differimento 
delle udienze , s t re t tamente collegata alle 
possibilità di modifica di n o r m e di legge 
per fe t t amente in vigore; 

se ques to « o r i en tamento » del giudice 
di Genova possa considerarsi « ord inar io e 
consol idato » o, invece, r iconducibi le alla 
par t ico lare qual i tà degli imputat i ; 

se nel compor t amen to del giudice 
del l 'udienza pre l iminare di Genova non 
si ravvisino gli es tremi legittimanti il 
p romuov imen to di procediment i discipli­
nar i . (4-05502) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 14 novembre 1996, a pagina 4604, 
p r ima colonna, dall 'ottava riga alla dician­
novesima deve leggersi: « la probabi le de­
cisione della Usi RM G di t rasfer ire il re­
pa r to di chirurgia dell 'ospedale "SS. Sal­
vatore" di Pa lombara Sabina presso l 'ospe­
dale di Monte ro tondo è stata adot ta ta 
senza a lcun coinvolgimento della confe­
renza dei sindaci e delle organizzazioni 
sindacali ed ha provocato enorme disagio 
e profondo sconcer to t ra le popolazioni dei 
comuni di Pa lombara Sabina e di Guidonia 
Montecelio, nonché di tu t to il comprenso-




